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Pei trattati di commercio 


111 corrente fu tenuta a Berlino un'adunan- 
gr. cui presero parte circa 250 rappresentanti più 
Aotevoli dell industria e del commercìo della 
Germania, allo scopo di istituire un Consorzio 

er la protezione e lo sviluppo della politica dei 
Bienti di commerrio. 

Il D.r Siemens, che aveva convocata l’adunan- 
ga. tene un importante discorso, in cui rilevò la 
Mecessità di quella protezione nell' interesse de- 
Ji industriali e dei commercianti tedeschi, esten- 

londesi anzitutto sulla posizione in cui verreb 
bero a trovarsi l'industria ed il commercio qua- 
lora i trattiti ora in vigore fossero sensibil- 
m nt» modificati e rispettivamente fosso resa dif- 
ficile la conclusione di nuovi trattati. 

I presenti trattati - disse il D.r Siemens - farono 
pna fortana per l'industria ed il commercio del- 
la mania ed è quindi lecito chiedersi se si ha 
il vivitto ed il dovere di abbandonare fale linea 
di condotta. SAR 

In aumento considerevole dei dazi sui cereali 
avrebbe per conseguenza che anche gli industria- 
li, i quali verrebbero colpiti per il conseguente 
aumento delle mercedi degli operai dovrebbero 
cercare di proteggersi con dazi proibitivi. Ne de- 
riverebbe una grande incertezza e sorgerebbe 
una gnerra di tutti conto tutto, 

Il D.r Siemens richiamò quindi l’attenzione 

Ila sproporzione tra gli interessi industriali ed 

che sono ora iu conflitto. 3 
alore del grande e del medio possesso, di 


della Germania. Non è quind 
giustificata l’agitazione in cui si verrebbo a 
ettare il paese di fronte all’estero per la tutela 
ti essi deli'agricoltara di fronte a quelli 
degli altri rami della produzione nazionale. 
‘ome è noto, la produzione dei cereali non 
cesserebbe anche qualo:a l’utile di singoli agri- 
coltori che non sono all'altezza della loro pro- 
fessione, fosse inferiore ai desid-ri di essi. 

Se si è soddisfatti delle condizioni economiche 
attuali — e su questo punto tatti sono concordi 
— deve essere compito di tutti gli interessati a- 
give in senso “ conservativo , è combattere le 
proposte “ rivoluzionarie , tendenti a modificare 

e condizioni. 

che deve soprattatto importare al commer- 
cio ed all'industria è il mantenimento delia tran- 
uillità. 
T'Per ristabilire la tranquillità necessaria, giora 
meglio di tatto un Consorzio che sostenga la con- 
servazione dell’attuale politica doganale. 

Un tale Consorzio, istituito esclusivamente per 
In tutela degli interessi dell’ industria, nulla ha 
di comune colla propaganda a scopo di partito 
politico, Esso deve appoggiarsi agli organismi 
commerciali già esistenti ed agire di comune ac 
cordo con essì 

Siccome il compito del Consorzio consiste prin- 
cipalmente ne'la difesa contro gli attacchi degli 
agrari ai trattati di commercio, tale comvito 
sirà probabilmente esaurito quando la q 
deì fatari trattati di commercio sarà 
perciò basta che il Consorzio abbia cavattere pu- 
ramente temporaneo, 

Il D.r Siemens: concluse proponendo all’adn- 
nanza l'approvazione di un ordin g 
dello schema di uno statuto del nuovo cons 


L'ordine del giorno ayprovato dall'adunanza è 
del segnente tenore: 
* I convenuti all'adunanza dell'Li rovembre 
1909 esprimono la lori 
1) che le cond 


o della Germania; 
to essenziale di tali con- 
rii pericoli per la mag- 


) che non è £ vincolare preventivamen- 
te con una tariffa minima, coloro i quali prepa- 
rano la conclusione di nuovi trattati; 

4) che è quindi necessario per la conserva» 

della politica doganale seguita sinora for- 
mare un Consorzio temporaneo — coll'esclusione 
di ogni propaganda a scopo di partito politico — 
che tenda alla meta, cei mezzi più opportuni al- 
l'uopo, mettendosi specialmente in relaz 
cogli organismi già esistenti e che hanno le stes- 
se tendenze ed agendo possibilmente di conmne 
accordo con essi, fondando dei consorzi locati allo 
stesso scopo ed agendo con loro, esponendo ai 

wwerni ed ai corpi legislativi i punti di vista 

el Consorzio facendo delle proposte e sostenen- 
do le proprie idee nella stampa, nelle assem- 
blee, eco., ecc. 

I proponenti sono pronti a far parte del Con- 
sorzio ed aiutarlo con mezzi pecuniari sia di 
tamente sia coll’adesione di coloro che di 
le loro idee. 

Secondo lo statuto, gli aderenti al Consorzio 
si devono impegnare a pagare per tre anni una 

uota fissa da stabilirsi da loro stessi, a seconda 
delle proprie condizioni economiche. 

D sponendo la Lega degli agrari di circa 300,000 
marchi all'anno per scopi di agitazione, il Con- 
sorzio disporrà annualmente di una somma al- 
meno eguale. 

—e_ - 
(se del Pop. Rom. 

Berlino, 15, ore 18,10. — Ad un’ assemblea 
pel rinnovamento dei trattati di commercio, as- 
sisteva una folla enorme. La polizia aveva sbar- 
rato l'ingresso. 

Il deputato progressista Barth tenne un di. 
scorso in cui disse che lo Stato agrario è incom- 
patibile coi nostri tempi. Gli agrari sono un e- 

nto conservatore neilo Stato, perchè lo Stato 
1° salvaguarda gl’ interessi. 

Ma la volontà del paese li sgominerà come sg0- 
minò i reazionari fautori della legge Heinze. 


Politica e Diplomazia 


poli, 15. — Il Ministro inglese per le Co- 
lonie, Chamberlan, «olla famiglia, è partito, a 
bordo del Caesar, per una crociera nel golfo di 
Salerno. Diseendeà ad Amalfi all’ Hòtel dei Cap- 
puccini e si recherà poi a Sorrento, ove s' imbar- 
‘à sull’avviso Surprise, diretto a Genova. 
Amalfi, — A bordo della nave inglese 
Caesar, giunse colla famiglia il Ministro delle 
Colunie inglese, Chamberlain, che scese all'Hotel 
dei Cappuccini. 
Parigi, 15, ore 18,38. — A proposito dell’ 
del presidente Kriger a Parigi sì crede che 
i stesso eviterà manifestazioni pericolose. 
. Vienna, 15, ore 19,20. — Da Costantinopoli 
si annuncia che gli ambasciatori delle grandi po- 
tenze, i quali hanno assunto l'arbitrato delle di- 
vergenze tra la Turchia e la Grecia per la con- 
zlusione di una convenzione consolare, conse 
quando alla Porta il Memoriale. del Governo 
3reco, le hanno dato tempo a rispondere even- 
‘nalmente sino alla fine di dicembre. 
Londra, 15 — Lo Standard dichiara che ìl 
liscorso deil’Imperatore Guglielmo . pronunziato 
eri per l'apertera del Reichstag è una delusio- 
le e che l'accordo anglo-tedesco non serve a na!- 
A contro la Russia, 


Parigi, 15, ore 16,50. — La spedizione desti- 
Nata a riaffermare l'occupazione dell’oast di Tuat 
partirà il 15 dicembre. 

Il Figaro vanta la ricchezza di quell'oasi, po- 
polata di 300,000 indigeni. 

Cara, 
La malattia dello Czar. 


Pietroburgo, 15. — ll bollettino di stamana 
sulla salute dello Czar dice: 

“ L'Imperatore ha passato bene la giornata 
di ieri. Aile ore 7 pom. temperatara 35,2, pol- 
80 76; alle 10 pom, temperatura 38,8, polso 68. 
Durante la notte l'Imperatore dormi bene, Sta- 
mane temperatara 38,2, polso 72. 

“ Lo stato generale è buono. Nessun dolore di 
capo. Perfetta lucidità di mente. , 

Serù, parta del Pop, Rom.) 

Berlino, 15, ore 15.50. i ha da Copena- 
ghen che là Czarina madre in seguito alle cat- 
tive notizie sullo stato di salute dello Czar ri- 
torna domani a Pietroburgo. 

Lo Czar era sofferente durante tutta l'estate. 
Tuttavia si sopraccaricò di lavoro e per conse- 
guenza ammalò. 

I medici temono complicazioni. 

Qui ed a Londra — a quanto si telegrafa — 
la malattia dello Czar produce viva impressione, 

Berlino, 15, ore 12,50. — Si la da Pietro- 
burgo che a causa della malattia dello Czar, la 
Corte non ritornerà alla capitale che verso la 
metà di gennaio. 

Il Ministro degli Esteri, conte Lamdadorfî, e 
quelli delle Finarze, deil'Interno e della Guerra, 
resteranno ancora aleune settimane in Crimea. 

Parigl, 15, ore 18,38. — Al Quai d'Orsay si 
afferma che le notizie sulla salute dello Czar 
non sono cattive. 

I Granduchi, che si trovano a Parigi, finora 
vi rimangono. 


Parlamenti Esteri 


Francia. 

(8) Parigi, 1 (Camera dei Deputati) — S'in- 
traprende la discussione del progetto, annesso al 
bilancio, per la riforma delle tasse sulle succes- 
sioni. 

Germania. 

(5) Berlino, 15. — Reichstag. — Il deputato 
Bailestrem viene eletto Presidente con 268 voti 
sopra 294 votanti, 

Frege viene eletto primo vicepresidente con 
190 sopra 290 votanti. 

(Servizio spec, del Pop. Ront.) 

Berlino, 15, ore 18,20 — Ventotto dissidenti 
progressisti, malcontenti per la rielezione del 
conte Ballestrem a presidente del Reichstag, vo- 
turono con schede bian 

Ballestrem accettando la presidenza promise 
di tutelare la dignità del fieichstag contro chiun- 
que e di dirigere le sedute con la massima im- 
parzialità, 

I socialisti hann» presentato un'interpellanza 

da dei 12,000 marchi (chiesti 
po Posadowsky alla Lega 
li per scopi di agitazione) sulla 
apre domani la discussione. 
liono esercitare 
al Reichstag un'influenza adeguata al loro nu- 
mero, 

Essi pr arono inoltre molte mozioni com- 

primere i paragrafi del Co- 
se al Sovrano e per lesa 
trattare come le în- 

giurie ai p ivati. 

Nella seduta di domani il conte Biilow dicha- 
rerebbe di non essera preparato a rispondere al« 
l’interpellanza suil’affare Posadowsky. 

Sabato il Reichstag NZa. 

Lunedì si discaterebbero i crediti perla Cina. 


Il programma legislativo. 


Si dice è troppo vasto per nua Sessione 
ed è troppo indefinito. 

Questa la principale e, forse, la sola cen- 
sura, che abbiamo udito fare al program- 
ma legislativo esposto per sommi capi neì- 
la relazione del Capo del Governo al Re, 

E' troppo vasto ed occorrerebbe per e- 
saurirlo non il lavoro di una Sessione, ma 
quello di una Legislatura. 

Anzitutto è bene rimarcare che l'on. Sa- 
racco, se abbiamo saputo leggere attraver- 
so le parole il suo pensiero, non ha detto, 
nè inteso di dire che tutti i progetti, dei 
quali è fatto cenno nella relazione, debba- 
no essere discussi e votati nel periodo di 
questa Sessione. 

Anzi, a noi è parso che egli abbia pre- 
cisamente diviso il lavoro, che il governo 
ha già preparato o si accinge a preparare, 
in tre momenti: un primo, che comprende 
il lavoro il quale può e deve essere com- 
pe immediatamente. bilancio 1900-901 @ 
legge sull'emigrazione; un secondo, che ri- 
guarda l'avvenire prossimo, marina mer- 
cantile, provvedimenti di ecovomia e finan- 
za, progetto contro l'usura, abolizione del 
domicilio coatto, riforma scolastica, mate- 
riale navale militare, lavoro delle donne e 
dei fanciulli e via discorrendo; un terzo, 
finalmente, che indica appena a larghi 
tratti il da farsi in avvenire più lontano, 
riordinamento delle tasse di consumo, eser- 
cizi ferroviari, trattati di commercio. 

Se ciò, come noi crediamo, realmente è, 
Tapprita cade. 

d' evidente, infatti, che l’on. Presidente 
del Consiglio non può pensare a proporre 
ora come ora risoluzioni di preblemi, che si 
affaccieranno soltanto tra due o tre anni. 
Non è stato male, tuttavia, che egli abbia 
su quei probiemi chiamata fin da oggi l’at- 
tenzione del Parlamento e del Paese, la- 
sciando anche intravedere subito quale ne 
sarebbe la soluzione, alla quale il governo 
darebbe la preferenza, 

Le questioni, sulle quali, invece, il Mi- 
nistero invita la Camera a pronnnciarsi sol- 
lecitamente, non sono nuove; esse, pochis- 
sime eccettuate, ritornano alla Camera per 
la seconda o la terza volta ed alcune anche 
allo stato di relazione, onde non deve pa- 
rere eccessivo lo sperare ed il credere che 
TINO finalmeute essere definite nel corso 

lella Sessione, 

Tutto sta, dicevamo ieri e ripetiamo oggi, 
che al buon volere del governo Cortisponna. 
eguale buon volere della Camera. 

Se i deputati arriveranuo giovedi a Mon- 
tecitorio con propositi di fare dell'accades 
mia sull'indirizzo politico del Ministero 0 
di innalzare all’alvezza di grandi questioni 
di Stato ogni minuscolo incidente vita 
locale, per farsene arma e sgabello «a dare 


la scalata al potere, certamente il tempo 
perduto in codeste vane chiacchiere andrà 
a detrimento del lavoro proficuo ed il pro- 
gramma legislativo del Governo si trasci- 
nerà, come troppo spesso è accaduto, di Ses- 
sione in Sessione, senza toccare la riva. 

Il pericolo, pertanto, non sta nel troppo 
che il programma può comprendere, ma 
bensi e soltanto nel poco, che i deputati, 
per fini personali o Partigiani, potranno 
Volere discusso. | __ 

Il programma — si dice ancora — è trop- 
po indefinito e lascia paese e Parlamento 
ancerti dei veri intendimenti del Ministero. 

Questa seconda censura ha in sè, lo 
conosciamo senza esitazione, qualche cosa 
di giusto e di vero. 

Ma dobbiamo anche riconoscere che, data 
la forma scelta dall’on. Saracco per esporre 
al naese i propositi del Governo, non la si 

oteva evitare. Sarebbe stato, infatti, un 

îuor d'opera l'esposizione analitica delle 
disposizioni di ogni singolo progetto an- 
nunciato. 

La relazione doveva procedere ner sin- 
tesi, e questa importava necessariamento 
una certa indeterminatezza, che disparirà 
quando gli intendimenti saranno tradotti in 
concreti disegni di legge. ì 

L'essenziale, che interessava di conoscere, 
erano i capisaldi dell'indirizzo governativo 
nelle diverse manifestazioni della sua a- 
zione politica e questi capisaldi sono fis- 
sati nella relazione in termini sì chiari e 
sì precisi, che ogni dubbio sul modo, con il 
quale il Governo intende i suoi doveri e 
si propone di compierli, ne è stato chiarito. 

È mesto modo, piaccia o no ai facili cen- 
sori, ha trovato per ora il consentimento 
della maggioranza del paese, che dalla mo- 
destia stessa delle promesse trae buono au- 
spicio di prouto mantenimento, e troverà 
domani quello della maggioranza del Par- 
lamento, che di crisi e convulsioni per uso 
e consumo delle persone, non vuole. 


In Cina. 


(5) Washington, 15 — Si ha da Pechino, 
in data 12 corr.: Il ministro degli Stati-Uniti, 
Conger, ritiene che le proposte dei ministri este 
ri per la conclusion» delia pace verranno pre 
seutate ai Plenipotenziari della Cina più presto 
di quanto si sperava, essendo i ministri d'accor- 
do sulla maggior parte dei punti delle proposte 
atessi 

(8) Washington, 15 — Un comunicato uf 
ficiale smentisce che gli Stati-Uniti frappongano 
ostacoli all'accordo delle potenze per la soluzione 
della quistione cinese, 

(S) Tientsin, 12 — Un Fditto dichiara che 
l'Imperatore e l'Imperatrice hanno intenzione di 
ritornare a Pechino. 

— Il Wolf Bureau comuni. 
ca il seguente dispaccio. del maresciallo conte 
Waldersce, in data di Pechino, Il corr.: 

L'antica guarnigione cinese di Pechino si tro- 
va ora fra Hosi-Lai e Huen-Hua (83 e 142 chi. 
lometri a Nord-Ovest di Pechino). Per questa ra- 
gione e allo scopo di soccorrere i cattolici mi- 
nacciati, su pressante domanda del Vicario apo- 
stolico, monsignor Favier, è stata inviata colà 
una colonna composta di truppe tecesche, italia- 
ne ed ansiriache, al comando del colonnello Yorck, 

Questa colonna è gianta ieri a Scha-ho-tschen. 
a 25 chilometri a Nord-ovest di Pechino, e dave 
partire oggi per Tschang-Pins-Tehu e Nan-Ku, 
a 40 chilometri a Nord-ovest di Pechino. 


(S) Londra 15. — La Pall Mall Gazette ha 
da Shanghai che il Principe Luan e Tang tu-siang 
hanno alzato lo stendardo della rivolta nella pro- 
vincia di Ko-nang-so. 

Grande inquietitudine regna sulla sorte delle 
Missioni cattoliche. 


) Berlino, 


(Servisto speciale det Popolo Romano) 

Parigi, 15, ore 16,50. — Il Matin intervistà 
il Ministro cinese a Parigi, Yu-Keng. Questi 
chiinò inapplicabili le condizioni di pace impo» 
ste dalle potenze, mancando ora in Cina nn po- 
tere responsabile, 

Egli è convinto che î principali colpevoli dei 
disordini e degli eccidii stu»giranno alla punizione. 

La sola soluzicne sarebbe di ristabilire l’anto- 
rità personale dell'Imperatore, che penserebbe iui 
a sopprimere l' Imperatrice vedova, il principe 
Tuan 6 i dozera reazionarii. 

pa a 
La spedizione italiana. 


(8) Londra, 15 — Il Times ha da Pechino, 
in data del 12 corr.: Una spedizione composta 
principalmente di truppe tedesche eon un ripa 
to italiano è partita, oggi, per fare una ricogni 
zione a Kalgau, onde proteggere i missionari e 
rilevare la topografia del paese, 

(5) Pechino, 13 — Si conferma che nella 
marcia di ritorno da Pao-ting-fu, la colonna ita: 
lo-tedesca al comando del colonnello Garioni 80 
prese, disarmò e disperse a Kuan-Sien forze ci- 
nesi di un quadruplo effetsivo. 

La colonna italo-tedesca con l'aggiunta di un 
reparto di marinai austro-nngarici destinato ad 
operare verso Kalgan è partita ieri sotto il co- 
mando del colonnello Yorck. Del contingente it: 
liano al comando del tenente colonnello Sal 
fanno parte un battaglione misto ed una batteria. 
Si calcola che la spedizione durerà tre settimane. 

Le altre truppe italiane rimangono a Pechino 
traune la compagnia De Gaxperi distaccata tem- 
poraneamente a ‘l'ientsin con l'ospedaletto ed i 
magazzini. 

La salute delle forze italiane è ottima malgra- 
do il freddo eccezicnale per la stagione. 

Ri 


In occasione della prima spedizione diretta con- 
tro il centro Boxers di Tu-liu ed alla quale, co- 
me è noto, partecipò un reparto di truppe ita- 
liane, il comandante della spedizione brigadiere 
e Dorward ha diretto al comandante delle 
‘orze italiane a Tien-Tsin la seguente lettera : 

Tien-Tsin, 14 settembre 1900, 
Signore, 

Le esprimo, colla presente, l'alta mia sud: 
zione per l'onore di avere avuto ai miei ordini 
il bel reparto di truppe italiane che parteci» 
pò alla recente spedizione contro le forze dei Bo- 
gers a To-liu. 

Per sfortuna non-vi fa alcun combattimento e 
si dovettero sopportare forti disagi per l' incle- 
menza del tempo. 

La apiccata attitudine delle vostre truppe alle 
marcie, il lieto animo di esse conservato In mez- 
zo ai disagi, il loro contegno sempre marziale 
e disciplinato, nonostante i molti incentivi e le 
tentazioni al disordine durante l' occupazione di 
"Tu-liu, furono oggetto d'ammirazione tanto per 
parte dell’intiero corpo di spedizione, costituito 


con truppe di cinque nazioni, quanto, in modo 
particolare, pel 
Vostro obb.mo servo 
Brig. Gen. : A. R. J. Dorward 


Sine 
I nuovi senatori 


Don Onorato Caetani di Sermoneta. 


Inutile che spendiamo parole per far eonoscere 
chi sia il Duca Onorato Caetani. E' nato in Roma 
il 18 gennaio 1842 el ha quindi l’età sinodale per 
vestire il laticlario. Ricorderemo invece la sva ac- 
centusta passione per gli studii geografici, della 
quale invaghì anche il figlio Don Livio siffattemen- 
te, che avendo desiderato iniziare la sua carri-ra 
diplomatica a Pechino, l'ha iniziata in modo vera- 
mente brillante ma col pericolo di lasciarvi la vita. 

Don Onorato ha raprresentatc alla Camera dei 
Tepntati i collegi di Velletri, di Montegiorgio, di 
Aseoli Piceno, di Fermo, conquistando e mantenen- 
do la stima dei colleghi pel carattere integro e 
tatto d'un pezzo. 

Ministro degli esteri nel gabinetto Radini, le qu 
lità stesse troppo rigide del sno carattere, gl’impedi 
rono forse di trovarsi completamente a sno agio in 
quella carica. 

Come sindaco di Roma lasciò ricordo di operosità, 
di zelo e di rigorosa amministrazione. 

Giuseppe Colombo. 

E meno ancora diciamo del Colombo. E' nato a 
Milano il 18 dicembre 1836 ed è una vera e rico- 
nosciuta capacità scientifica, specialmente nel cam- 
po della meccanica e dell'elettrotecnica. Come uomo 
politico, per parecchie legislatore deputato di Mi- 
lano, mistro delle finanze prima, del tesoro poi, il 
Colombo si fece specialmente notare per saldezza 
di carattere, rigidezza e coerenza. E furono queste 
doti che nell'ultimo ufficio di presidente della Ca- 
nera, non gli permisero transazioni, donde le aspre 
lotte, energicamente da lui affrontate. 

Successore di Franeesco Brioschi nella direzione 
del Politecnico, ha conservato a quell’Istitato la 
fama scientifica, della quale Milano va a così buon 
dritto orgogliosa. 

Giannetto Cavasola. 

Anche del Cavasola poco abbiamo a dire che 
non sia conosciuto, Gli ultimi avvenimenti di 
poli, i quali hanro un adde telato com l’opera di 
risanavento morale, che il Cavasola coraggiosa 
mente iniziò e risolutamente condusse innanzi d: 
rante la sua amministrazione di quella provincia 
hanno fatto popolare il suo nome. 

Nato a Pecetto Torineso nel 1840, il Cavasola 
appartiene al'ansministrazione dello Stato da qua- 
rant'anni; la sua nomina a senatore del regno è 
meritata ricompensa di Imighi servizi dati al pass 
se, dimostrando in tutti i delicati ed importanti 
uffici ccenpati intelligenza e capacità superiori, 
specchiata integrità di carattere e dirittura di pro" 
positi non comuni. 


Tancredi Saletta. 


E' tesente generale, Capo di Stato Maggiore del- 
l'esercito 

Nato nel 1840 a Torino, licenziato sottotenente di 
artiglierin dall'Accademia militare neli' aprile del 
1858, il Saletta esce dall'arma d'artiglieria nel 1677 
con ia promozione a T. colonnello. 

Dal 1677 al 1892 il Saletta, percorrendo rapida» 
mente i successivi gradi della gerarchia, passa suc» 
cessivamente dal comando del 17.0 reggimento fan: 
teria a quello delle truppe in Africa, da questo al 
comando della brigata Basilicata e pri nuovamente 
in Africa, durante e dopo la spedizione Di San Mar- 


Comandante la Scuola di applicazione di artiglie- 
ria e genio al ritorno dall'Africa, nel 1894 assume 
il comando della divisione militare di Firerze, che 
lascia nel 1895 per diventare comandante in secon» 
do del Corpo di State Maggiore prima e Cnpo di 
Stati Maggiore poco dopo, in seguito al ritiro del 

le Primerano. 

Il Saletta, nino dei più giovani dei nostri gene» 
rali, gode nell' esercito grande considerazione per 
dottrina, operosità è fermezza 

Ha fatto le campagne dell’ indipendenza iteliana 
1860-61, 1865 e quella d'Africa 1886-87, 

Non ha precedenti politici © ciò non gli fa torto, 
Entra a Palazzo Madama vergine di simpatio e di 
rascori partigiazi. Tanto meglio. 


Economia e Statistica 


Le forze motrici in Italia. 

A complemento delle notizie da noi date nel me- 
80 80018), sulle ferze motrici disponibili in Italia, 

giungiamo alcuni dati più recenti, tolti da nno 
recente pubblierzione del Ministero d'agricoltura 
(Divisione industria e commercio). 

Al 1° geanaio 1899 si averano nel Regno 21,725 
caldaie in servizio dell'agricoltura e dell'industria, 
distribuite in 8517 Comuni ed aventi in complesso 
m. q. 467,581 di superficie di riscaldamento.ed uva 
potenza di 389,651 cavalli-vapore. 

Nel qui»quennio 1894-98 er-bbe di 408 îl nume- 
ri dei Comuni con caldai mentand» queste di 4860, 
cioè di un quarto; e la loro potenza di un terzo, 
cioè di 90,430 cavalli-vapore. 

In principio del 1899 i motori a gas in esercizio 
erano 3000, con una potenza di 16,470 cavalli-di- 
zamici. 

Lo concessioni di acque pubbliche, gravate da 
canoni a favore dello Stato, e destini luppo 
di forza motrice, ersno 2919, della potenza com- 
plossiva di 300,000 cavalli. 

Alla data anzidetta l’agricoltara e l'industria im- 
piogavano ia complesso circa 1,300,000 cavalli di 
potenza, dei quali un milione, in cifra tonda, rica» 
vati da caldaie a vapore e da motori a gas e 300,000 
sviluppati da derivazioni d'acque. 

Si hanno notizie complete circa la ripartizione 
per industrie del milione di cavalli, ottenuto dalle 
caldaie e dai motori a gas. 

Esse si riassumono come appresso: 

Impiego della forsa motrice 
Nell’agricoltara 
Nelle industrie manufattrici 
Nei trasporti per terra 
Nei trasporti per acqua, ne'le indu» 
strie e commerci marittimi — 
Negli opifici e per i servizi dipen 

denti dai Ministeri della guerra e 

della marina 


Cavalli-vapore 
95,000 
335,000 

800,000 (1) 


250,000 


1.335,00 esvalli-vapore impiegati nello industrie 
manufaitrici erano così distribuiti per grandi grup- 
pi d'iudustrie: 3 

Industrie Cavalli-vapore 
Minerarie, metallurgiche e mineralurgiche 30,600 
Costruzioni meccaniche, lavorazione del 

legno ecc. 20,700 
Ceramiche, vetrario e delle costruzioni 8,950 
Fisiche e chimiche 87,650 

68/950 


112,600 
6,060 
11,250 
88,250 


Totale 335,000 
(1) Questa cifra è inferiore al vero, perchè, per uni- 
formità di caloolo, venno applicato ‘anche alle Zocomo» 
five il coefficiente adottato. per esprimere in. cavalli» 
‘vapore la potonza dello caldaie in’ genere. 


Tessili e del vestiario 
Dei enoi, dello pelli eo, 
T'pografiche, della carta, eco! 
Altre industrie 


Politica e Socialismo 


Una acnta è sottile indagine delle cause, al- 
cune politiche ed altre economiche, per le quali 
il socialismo ha fatto Jung: cammino nel nostro 
Paese, è la caratteristica più notevole dello sta- 
dio, che l'un. Bertolini, già sottosegretario di 
Stato al ministero dell'interno nel periodo della 
seconda amministrazione Pelionx, pubblica nel 
Tanciale della Nuova Antologia, che vedrà la lu- 

e oggi. 

A questa parte del poderoso articolo segue una 
dotta confutazione della dottrina socialista nelle 
sue'successive evoluzioni di indirizzo o di ma- 
todo, che dire si voglia, la sostanza rimanendone 
pressochè sempre la medesima, riassunta nol prin- 
cipio della lotta di classe per la rivendicazione 
del quarto stato. 

L'indole del giornale, accoppiata a ragioni di 
Spazio, non ci consente di a°guire l'on. Bertolini 
nella sua serrata e poderosà dimostrazione de- 
gli errori teorici e pratici del socialismo, quaio 
lo predica la maggioranza dei suoi apostoli e 
quale lo intendono le masse, alle quali, secondo 
la indovinata frase dell'Heine, si parla una lin- 
gua che tutti comprendono perla semplicità dei 
suoi termini principali: fame, invidia e morte. 

Onde veniamo direttamente ‘alla parte, cho è 
la vera positiva di tutto l'articolo, a quella cioè, 
nella quale il chiaro scrittore traccia i doveri 
delle classi dirigenti di fronte al perieolo socia- 
lista, che egli con qualche esagerazione, a no- 
stro avviso, senté rumoreggiare vicino, minac- 
eioso di guerra civile, se non si correrà solleci- 
tamente ai rimedi. 

1 rimedi devono essere di-un doppio ordine; 
gli uni, preservativi diretti a “ togliere molta 
asprezza e seduzione alle rivendicazioni sociali 
ste; » gli altri difensivi, diretti ad opporre al- 
l’azione politica del partito socialista un' azione 
propria attiva e cosciente delle classi dirigenti. 

Appartengono alla prima categoria una legisla» 
zione, la quale elevi le condizioni intellettuali, 
morali ed economiche delle classi inferiori; l'as 
senato intervento dello Stato nel campo del la- 
voro industriale e nella disciplina dei contratti 
agrari; la conservazione e la diffusione della pic- 
cola proprietà; la riforma degli ordinamenti sco- 
lastici per svolgerne la fanzione educativa ed 
adattarne l'indirizzo ai bisogni veri del paese, 
così da porre argine alla continua e pericolosa 
creazione di un proletariato intellettuale; e, final- 
mente, l'abbandono di quella pressicne e vessa- 
zione, che informa il nostro sistema fiscale e di- 
venta fonte di acre malcontento nelle file della 
piccola borghesia spingendola al socialismo. 

Appartengono alla sec ula categoria un in- 
dirizzo di politica interna fermo, costante, intol- 
lerante di ogni offesa, schivo dicompiacenze o di 
debolezze; l'organizzazione del partito liberale, 
che alla propaganda dell'odio di classe sostitui» 
sca una propaganda di solidarietà nazionale e di 
concordia sociale. 

Ma ogni riforma della legislazione e n“l'indirizzo 
governativo non potrebbe essere feconda o duratura, 
se tn vivido soffio di idealità e di altruismo non am- 
morzasse l'egoismo materialista, non senotesso la ne- 
ghittosità sociale delle classi direttive o so, in pari 
tempo, questo non provredessero alla concordia ed alla 
attiva organizzazione delle loro forze politiche - tuttora 
di gran lunga superiori a quelle avversarie, ma in gran 
parte inerti © paralizzato da dissidi, da difetto di coe- 
-sione e di ‘disciplina, - 

Nelle classi direttivo — giustamonto scrivo l'on, Bor- 
tolini — deve ravvivarsi la relizione della patria, ri. 
destarsi In coscienza della solidarietà nazionale, rinvi- 
gorîrsi l'idealo della grandezza d'Italia; e la siucorità 
e l'ardore dei loro sentimenti patriottici debbono assere 
così forti da trasfondersi nell'anima. dello masse popo- 
lari. — E' alla spontanea geniale altività dello classi 
direttive, che spetta integrare è svolgere la funzione e- 
duoativa dell'istruzione pubblica. — Sono quelle classi 
che, avendo nelle loro mani l'indirizzo della vita eco. 
nomica, possono moltiplicare le applicazioni del princi- 
pio cooperativo e. dove esso (come nella maggior parte 
della produzione industriale) trova difficoltà quasi in- 
sormontabili, valersi di mezzi affini - quale la parto. 
cipazione dei lavoratori ai profiti - per cointeressare 
questi al presente ordinamento economico, sviluppare 
il loro senso pratico, educarli al rispetto dei rapporti 

di necessaria associazione fra capitale e lavoro. — Le 

ssi dirigenti hanno ogni opportuni}à per agevolare la 
diffusione, fra i lavoratori, della proprietà dell'abitazio» 
ne, diffusione che uno dei capi-scuola sociulisti denun- 
ciò come una soluzione borgheso della questione s0- 

DI 

E' dovere di quello classi dirigenti, che traggono 
tanto vantaggio dal principio della appropriazione in- 
dividuale, difenderlo tenendo alto il culla dell'onestà, 
avversando tutti gli attentati di affarismo politico, tutte 
le forme di speculazione morbosa o fraudolenta, non 
consentendo che le ricchezze male acquistate procurino 
onori od influenze nello Stalo e nella società. 

Nel campo dell’azione politica il paese dovrebbe co- 
prirsi di una fitta rete di associazioni, le quali fossero 
l'emanazione dei singoli centri urbani e rurali di vita 
locale ed avessero per tal modo la effcacia derivanto 
dall’adattamento alle condizioni particolari © l'intensità 
di azione corrispondente alla loro orbita limitata. Ma 
queste associazioni dovrebbero poi ritrarre altri elementi 
di forza dall’armonica loro colleganza in una compa- 
gino di successivi © sempre più larghi raggrappamenti 
— provinciali, regionali, nazionali. Così ordinate, le as- 
sociazioni del grande partito liberale monarchico, che 
rappresenta lo inclinazioni politiche delle classi diretti. 
ve, potrebbero concordare ed adottare un largo pro- 
gramma di idoe © d'azione e prestarsi vicendevole aiuto 
nella propaganda e nella lotta. In questo campo ben 
imitabili esempi sono offerti dai partiti estremi, che pur 
hanno tanto più scarse opportunità, tanto minori mezzi. 
Da essi conviono apprendere tutte quelle esplicazioni di 
solidarietà nella lotta elettorale, di cni si valgono con 
si grand profito. 

Urge, come essi fanno, indirizzare e rinvigorire gli 
organi della stampa periodica assicurando sia la loro 
reciproca assistenza, sia l'interesse di quelli dei grandi 
centri alla vita delle associazioni dei centri minori; — 
creare e diffondere una letteratura popolare diretta al 
risanamento delle idee politiche @ sociali; — suscitare 
@ mobilizzare conferenzieri © propagandisti, i quali vol- 
garizzino la confutazione degli errori e delle contrad- 
dizioni dello dottrine socialiste, spieghino l' utopia col- 
Iettivista facendone quella determinazione da cui i so- 
cialisti rifuggono, mettano a nudo gli artifici e gli 
ganni, di cui — come, ad esempio, nei riguardi della 
piccola proprietà — essi sono sempre più costretti a 
valersi. 

Tutta poi l'organizzazione politica del partito liberale 
deve conneltersi con una efficace espansione di senti- 
menti umanitari, con un grandioso svolgimento della 
beneficenza. La quale deve essere. certamente mossa 
da un alto senso di solidarietà sociale, superiore ai fini 
politici, ma la quale è in pari tempo mezzo efficacis- 
simo perchè le classi elevate possano mantenere sulle 
olassi proletario una giusta influenza © rendere intima 
il Joro contatto morale con le masso, presorrandole dal- 
la propaganda socialista ed acquistandono l' appoggio 
nella lotta politica. 

D'altro canto, quando la beneficenza fosso collegata 


Pienie prestazione di soccorsi materiali e di conforti 
morali, con lo stimolo e l’incoraggiamento del self 
help degli stessi lavoratori, la propaganda del partito 
liberale monarchico offrirobbe forti attrattive ad po- 
mini, che oggi rifuggono dal suo armeggio puramente 
politico, a molti di quei giovani che, sentendo vuota 
l'anima, si gettano nel socialismo. 


Sono parole codeste alle quali devono sotto- 
gerivere: sono fini a quali devono piaudire quanti 
hannò cuore ed intelletto per sentiree per com- 
prendere i nuovi bisogni, che l'emancipazione 
qua dell» classi proletarie ha provocato, e 
le nuove correnti che la graduale evoluzione de- 
gli ordini politici e sociali ha creato. 


ATTI DEL GoveRNO 


La Gazz. UA. del 15 contiene: 

R. D. circa variazioni ai programmi di matematica, chi- 
auica © fisica per le scuole secondarie classiche - R. D. che 
modifica i Regolamenti universitario dei licei © ginnasi, de- 
gli istituti tecnici e nautici, delle senote tecniche, n 
ed elementari, in riguardo a determinati giorni di vacanza 
scolastiche, 

prelevazioni di somme dal 

sa per le è spese impreviste » del bilancio pas- 

istero del Tesoro per l’esere. fin. 1900-90f-— 

Dispesizioni fatte nel personale dipendente del ministero del- 
l'interno. 

Prezzo del cambio — Media dei corsi del Consolidato a 
contanti nelle varie Horse del Regno. 

Ministero di grazia e giustizia. — Il Boll, 
Uf. pubblicatosi ieri reea : 

Giudici : Carnazzi Gabriele, del trib. di Berga- 
mo, è nom. vice-presid. ; Cocconi Giasepne, del trib 

Napoli; Snecardo Michele, del tri 
Napoli; Lachi Michele, del trib. di 
da, colloeato in aspettativa, 
— Andreoni Antonio da Assisi al primo 
mand. di Peragia; Colozza Domenico da Terracina 
a Marigliano; Greco Francesco da Gerace a Catan: 
zaro; De Notaristafani Raffaele da Savelli, applic. 
al Istero, è tramutato  Frattam: i, 
do applicazione; Malavasi Carlo da Pavallo al 2. 
mani. di Verona; Rossi Salvatore da Dronero a 
Mi Altobelli Giovanni da Santa Caterina 
Villarmosa, appl. al ministero, tramutato a Fra- 
scati, cessando applicazione; Grazioli Giulio da Se: 
nis, appl. al min. tramutato a Terracina; Perolo 
Carlo da Barrafranca appl. al ministero, tramatato 
ad Assi 

Aggiunti giudiziari — Cortesani Rocco da ff. vi- 
cepr. a Rotonda nominato pretore Rotonda; Catai 
Fernando id. id. vicepr. a Senuibi collocato in a- 
Spettativa. 

Uditori. — Cartasegna Aldo, ff. vice pret. 3. man- 
damento di Torino, è tramutato a Dronero — Chiaz- 
zese ‘l'ommaso id. id. 4. mand. di Palermo, id. a 
Bisacquino — Nardomeo Cariaine id. id. di Taran- 
to, id. a Serracapriola — Ferrieri Caputi Ginaeppe 
dal trib. di Travi a ff. vico pret.a Tr 
den Guido, ff. vice pret. a Sommati 
Castelbuono. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Teiegrafo — Nostro servizio) 


Vicenza, 15, ore 13.25. — Certo Pietro Cec- 
conato, impazzito improvvisamente, tentò di sgor- 
zare la moglie Veronica Samon. Questa si trova in 
stato interessante, Il disgraziato fa rinchiuso nel 
manicomio, 

Teramo, 15, ore 15. — Alenni contadini che 
ritornavano dalla fiera di Alanno, giunti nel teni- 
mento Terra Bianca, essendo avvinazzati, si azzuf- 
farono. La rissa si tramutò in battaglia per l'inter- 
vento dei parenti e degli amici dei contendenti, 

Uno rimase sul terreno: una trentina sono feri 

Terni Cordova Luigi da Snsa, operaio 
dell’Acciaieria, si è ucciso gettandosi da una fine- 
stra della sua abitazione. Aveva moglie e figli. Da 
qualche mese soffriva per una sciatica. 

— A vice-direttore della fonderia fa nominato 
l'ing. Cangia, che attualmente occupava il posto di 
ingegnere-capo del Municipio di Perugia. 

‘enezi: ore 26,10. — I rappresentanti 
del partito socialista desisero di pubblicare un pe- 
ziodieo settimanale locale, dal titolo 72 Nuoro Se- 
colo, che sostenga gli interessi dei socialisti della 
provincia. Nominarono direttore Vittorio Pira e 
gerente il Baldrocco. E poichè i quattrini non ci 
sono, alle spese si sopperirà con le oblazioni che 
ai ricaveranno da conferenze che daranno i depntati 
del partito. 

— Stamane Emilio Barbon di anni 55 fabbro 
mentre stava riparando il campanello posto all’e- 
sterno di una casa disabitata precipitò dalla scala 
e ai fratturò il cranio. Morì sul colpo. 

— Alle 15,30 Giacomo Bacchin di anni 66 fac- 
chino scarieando del legname nel cautiere De Ros- 
ai, cadde nel canale e non sapendo nuotare morì 
annegato. 

Torino, 15, ore 17 — (ermon). Sono arrivato 
poco fa da Stresa le duchesse Elisabetta e Isabella 
di Genova. 

Pisa, 14 — (Stampace). Il Consiglio com. si a- 
duuerà il 19. 

Torino, 15, ore 17. — (ermon). — La Gaz- 
setta del Popolo approva il metodo seguito dall'on. 
Saracco per la relazione al Re e lo chi una 
saggia innovazione, 

Loda la buona volontà del Governo e il sincero 
desiderio dei ministri di riformare molto, perchè 
molto è guasto ed irruggivito nell'organismo dello 
Stato. 

Però, aggiunge, nella sovrabbondanza della ma- 
teria sta la debolezza dell’edificio. 
Si angora che il procedimento 
voro legislativo proficuo, evitando: 

sioni accademiche. 

Ia Stampa si mostra poco soddisfatta ; ma av- 
versa una crisi ed augura al Ministero fortuna @ 
forza per condurre in porto Îl modesto programma, 

La Gassetta di Torino scrive che il programma 
non susciterà entusiasmi me neppure indignazione 
e che la relazicne sarà considerata dagli spiriti se- 
reri documento onesto e sincero, 

n 
1 f unerali del comm. Marchiori a Lendinara 
(Servizio spec. del Pop. Rom.) 


Lendinara, 15, ore 15.15 — Accompagnata 
ialla Rappresentanza cittadina, recatasi a rice» 
verla espressamente a Rovigo, dal comm. Boghi- 
ni e da! cav. Bianco per la Banca d’Italia, dai 
deputati Eugenio Valli, Rizzo e Carlo Donati, 
giunse stamane alle 8,30 Ja salma di Giuseppe 
Marchiori. 

Ii feretro fa deposto sul carro funebre, tirato 
da quattro cavalli e ricoperto di corone: poi si 
formò il corteo che sì svolse interminabile dalla 
stazione al Duomo. Precedevano le scuole ele- 
mentari e tecniche, l'asilo infantile, l’Orfanotro- 
fio e la Casa di ricvvero maschile. Poi sfilarono 
le corone portate a mano, oltre 170, Splendide 
quelle del Comune di Lendinara delle società o- 
peraie, del Comitato popolare, 

Seguivano il conceito musicale di Castagnaro 
e il clero; il fratello dell’estinto comm. dott, Pie- 

l sindaco, gli altri parenti, gli on. Valli, 

i e Rizzo, i rappresentanti delle va 

della Banca con uscieri, le antorità cit- 

tadine, il sindaco di Kovigo e di molti altri Co. 

muni, la Società operaia, le Società dei contadi- 

ni, dei braccianti e dei reduci garibaldini e una 
folla immensa di cittadini. 

Venivano quindi quattro carri di corone pro 
venieuti da ogni parte d'Italia. 

Dopo la cerimonia religiosa, il corteo prosegui 
pel cimitero, ove parlarono, tra la commozione 
indescrivibile di tatti, il cav. nob. Cattaneo pel 
Comune, l'on. Valli, depntato del Collegio, il cav, 
Bianco, direttore del personale delia Banca, l'avy 
Fiocco pel Comitato popolare costituitosi per le 
onoranze al defunto, l’avy. Marocco di Milano, 

Il cav. dott. Domen'co Marchiori ringrazio ia 
nome della famiglia. 

Assisteva una folla enorme; i negozi erano 
chiasi. 


inutili discus» 


. II Duca degli Abruzzi 
È (Serzio speciale del. Pop. Rom.) 
Porno, 15, ore 17 — (ermon). Il Da 
pren parti stamane per Orani, Neriper 


ra appena la Stelle Polare avrà salpato per l'i 
a 


ROSS9 I 228 
L’anno accademico 
IServizio sceciale del Pop. Rome) 


pio. 

£In mezzo ad un profondo silenzio il rettore 
lesse una breve, ma lucidissima relazione, spes- 
sissimo interrotta da anplausi 

Prese poscia la parla il senatore De Renzi 
che tenne la annunziata conferenza. sulla : Ali- 
mentazione di lusso. La conferenza per forma 6 
dottrina riusci degna dell’ilinstre clinico, al quale 

li studenti e i colleghi invitati riconfermarono 
i stima e l’affetto. 

La cerimonia terminò con perfetto ordine. 

Pavia, 15, ore 17.10 — Oggi è atata rizperta 
solennemente l'Università, presenti le autorità go- 
vemative e cittadine, il sen. Bottini, professori e 
studenti. 

Il rettore, prof. Del Gindice, 


auspici sull'avvenire di questo ed ha rilevata l’ur- 
gente necessità di provvedimenti a favore delle 
niche, specialmente di quelle medica e paichi 

Ha concluso ricordaudo l'esecrato assassinio 
Monza ed evocando la vita magnanima del lacri- 
mato Re Umberto. 

Il deputato prof. Credaro ha lettoil discorso inau» 
gurale sul tema: La libertà accademica. 

Pisa 14 — (Stampace). Per |’ inaagurazione 
dell'anno accademico il rettore, prof. Supino, ha fat- 
ta una relazione statistica sull’anno decorso dalla 
quale si rileva l'incremento continuo del nostro a- 
teneo, ed ha accennato agli importanti lavori com- 
p'uti che accresceranno lustro e decoro alla città 6 
all'oniversità. 

Il prof. Alessandro T'artara nel discorso inangurale 
ha trattato della superiorità delle letterature latina 
e italiava salla greca. 

—ee— 
Sepolti da una frana 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Bologna, 15, ore 17,40 — (Colline). I lavori 
di sgombero nella cava di Montedonato continua» 
reno per tutta la nottata e ln giornata d'oggi, 
malgrado il tempo piovoso, Oramai si ritiene ch 
ci vorranno parecchi giorni per giungere fino alle 
vittime. 

Intanto il pretore, in seguito al consiglio dell’in- 
gegnere delle miniere, proibi gli ulteriori lavori 
nelle cave limitrofo, poichè si constatò' che qual- 
che altra non preseutava le necessarie garanzie di 


sicurezza. 
+ 
Uno scontro con i briganti. 

(S) Marsala, 15. — La scorsa notte în con- 
trada Perino gli agenti di pubblica sieurezza, dopo 
una breve colluttazione, arrestarono i briganti La- 
mia Salvatore, Lamia Antonino, Maltese Ginseppe 
e Pellegrino Lorenzo, armati di facile Wetteriy. 

Farono loro sequestrati due Wetterly, 500 car- 
tuccie, maschere ed oggetti di travestimento. 

egg SE 
Nel porto di Genova. 

(5) Genova, 15. — Ieri farono caricati in quer 
sto porto carri 1127, di cui 499 di carbone peri 
privati. 


= 
La peste bubbonica in Inghilterra. 


(8) Glascow, 15 — Il porto è stato ufficial- 
mente dichiarato’ non più infetto da peste bub- 
conica. 


=; 
Lavori pubblici e Ferrovie 


ll Comitato superiore dello SS. FF. ha dato pa- 
rere favorevole sui seguenti affari : 

Progetto della Mediterranea per la ricostruzione di due 
sottopassaggi e pel ripristino dell’argine ferroviario fra i 
chil. 262,655 e 269,139 della linea Battipaglia Reggio. 

Proposta id. id. per l'alimentazione del rifornitore nella 
stazione di Pizzo \aiorato, 

E ba dato pure il suo parere sui seguenti : 

Domanda per compensi e condono di multa all’ Impresa 
Sisto, costruttrice del fabbricato alloggi nella stazione di 
Leonforte. 

Concessione di compenso all'impresa Giusti costruttrice di 
una scogliera a difesa della Foggia-Napoli. 

Sgombro e sistemazione della frana al chil. 283 della 
Valsavoia-Caltagirone. 

Abbattimento e consolidamento di massi instabili alchil. 
61.300 della Faenza-Firenze. 

Vertenza relativa ai maggiori compensi chiesti dalla im- 
10 costruttrice del tratto di ferrovia che collega 
ea Napoli-Porto con quella Napoli-Eboli. 
Liquidazione della multa alle Acciaierio di Terni per ri- 
tardata 1a di rotaie alla Mediterranea, 

Condono di malta alla Ditta Ansaldo per ritardata conse- 
gna di una locomotiva alla Meliterranea. 

Provvedimenti di sicurezza agli attraversamenti a livello 
elle tranvie colle ferrovie, 

Impianto di binari di neovere per la precedenza dei treni 
nella stazione di S. Ilario sulla Piacenza-Rologua, 

Condono di multa alle Acciaierie di Terni per ritardata 
consegna di stecche per la Mediterranea. 

ld, alla Dittn Tibaldi per ritardata ultimazione dei lavo- 
ri di consalidamento del ponticello al kil, 25,659 della Be 
nevento-Cam 

Convenzione con la Provincia di Genova per cecupazione 
di una zena di terreno ferroviario e per la. costruzione di 
opere 3 distanza ridotta dalla Gencva-Ventimi 

Id. col signor Buongiorno per appoggio di mari di chiu- 
sura al muro di sostegno del piazzale interno della stazione 
di Gioiosa Marea, 

P delle tranvie elettriche napoletane Museo Salvator 
Rosa-Vomero e Museo-Torretta. Applicazione del freno a 
pattino alle vetture rimorehiate e della cuffia alla vite del 
volantino. 


la 


Contratti e Convenzioni. 

Rete Mediterranea — Colla Ditta Bregani fr.}li Carlo 

Pietro per costruzione di nicchie in galleria di Monte Olim= 
sulla Milano-Chiass 

xcmenîco pel consolidamento della frana Amato 


la galleria del Rospo=Tarco lungo la Genora= 
Spezia. 

l i Francesco per la costrazione di ponticello a 

travata metallica in sostituzione della passerella in legname 
149 della Taranto-Reggio. 

Rete Adriatica — Con Civirini Pompeo per fornitura @ 
posa in opera di uns travata metallica al sottovia in sta- 
zione di Cattol 

Id. Brai Leonardo per costruzione casa cactonieria do) 
con cisterna e forno da pane al chil. 3.666 della Zollino 
Gall 

ld. Sanelelli Vincenzo per ampliamento della casa canto» 
niera ai chil. 61.169 e 60,607 della Foggia-Napoli. 

Besozzi Raffaele per costrazione fabbricati relativi agli 
i per la ventilazione arti 
istoiese mediante il si 


Proposte di lavori per le lince in esercizio. 
Rete Mediterranea, — Costrazione di tn tombino e 


spostamento del pozzo a livello nella stazi 
chil, dt 


Rete Adriatica, — Impianto dî una stadera a ponte 
# rotaia continua da 30 tonnellate dell'ultimo tipo a tavo- 
lato di m. 5,50 nella stazione di Foligno, e lavori per raf- 
forzare quella esistente di vecchio tipo di 20 tono. da im- 
Diegarsi nella stazione di Campello, L. 7600. 

Lavori per l'ampliamento e la sistemazione generale cella 
stazione di Rimini (2. gruppo). L. 142,885. 

Proposta per la costrazione, nelle officine di Verons, di 
un nuovo capannone per la riparazione delle carrozze, 


Sì hanno i seguenti particolari “eirca la costrazione dei 
“Silos nel porto di Genova. Gli edifei non ocouperamzo per 
ora so non i due terzi della superficie concessa. Saranno c0- 
struiti in cemento armato Jennebigue, e conterranzo 248 
calle per 25 mila tomnellate di frumento; alle quali si ag- 
giungeranno în seguito altre 126 celle: per 15,750 tonn. Si 
Potranno scaricare in principio 300 tonn. all'ora e più tardi 
tale cifra salirà a 450 tono, 


Dal a Bollettino dello Finanze, Ferrovie e Indust 
——————_————__-—-— 
La posta per l'Africa Orientale. 
(6) l'orto Said, 15 — Il piroscafo germa- 
Nico General, della Deutscher Ort-Africa_ Linie, 
Ma posta dell'Africa Orientale è partito per 


va]eth, donde ripartirà il 18 corrente per Mar. 
aiglia, Lisbona, Flessinga eù Amburgo. 


—T—eeSS= = 
Il Pensionato artistico 


Pensionati e pensionato. 

Diamo în prima uno sguardo alla mostra dei la- 
vori dei pensionati di II anno e di quelli del IV, 
uscenti. 

Ricorderanno i lettori che il Forchino di Torino 
viase due anni fa il pensionato în una duplice pro- 
va: ecco ora questo giovane a dare i primi saggi 
dell'arte sua da che gode il gramo stipendinccio 
governativo, Il Forchino ha progredito : la sna fan- 
tasia si è mantenuta agile e spaziosa © la sua pla- 
stica ha migliorato indubbiamente. 

Del Boninsegna, uscente, non mi è dato poter 
giudicare, giacchè mi si disse cha il suo lavoro non 
è ancora formato in gesso. Ma la sua statua I7 
giorno dei morti dimostra una forza ed nn senti- 
mento squisito: la posa di abbandono doloroso e 
il movimento della figura e la modellatara rivelano 
una buona tempra d'artista. 

Nell’architettora vedo una quantità di ottimi e 
seri lavori del pensionato uscente Paterna Baldizzi, 
un siciliano dalla calda anima d'artista e dall'agi» 
lissima fantasia a stento frenata dallo stndio del 
severo ambiente romano. 

Infatti nei suoi studi di Santa Maria Egi- 
ziaca, nel progetto dell'Esposizione di belle arti al 
Castello di Milano, in quello di nn grandioso cimi- 
tero, in quello di un edificio di uno Sporting-clab, 
nei disogni della Certosa di Pavia, di un Taberna 
colo di Mino da Fiesole, in molti acquarelli si am- 
mira l'ingegno inventivo del Patema Baldizzi, il 
suo gusto finissimo, 

Cesare Bazzani, del II annò, appaga pienamente 
le speranze concepite su Iuî. Il frutto dei ynof stu- 
di è Ia în quelle splendide e sapienti piante della 

ia delle Tombe a Pompei, nelle ricostruzioni d 

Ibergo dell'Orso, condotte con abile e sicuro di- 
sexno, con nn fare sciolto, simpaticamente artistico, 

Ciò che è inventiva, il villino Origo a Taranto, 
già lo dissi altra volta, dimostra un’eleganza basata 
sul raziocinio, non su arditezze irregolari e cerrel- 
lotiche. Il Bazzani si sta fermando un forte e 
rio artista : a Iui sorrida, come merita, una splen= 
dida vittoria. 

È vengo all'ultimum agnien, la pittara. 

Ecco là due giovani speranze : Bargellini ed Iu- 
nocenti. 

Innocanti del IT anno e Bargellini del IV, n- 
scente: dne temperamenti opposti, due nature di- 
verse, tendenti però alla medesima meta, 

Innocenti, artista del colure sopratutto si ferma 
troppo volentieri ad accarezzarfo, a ricercarne ef- 
fetti ascesi con pennellate simpatiche e trascura 
ciò che è culto della forma e del pensiero. Egliri- 
trae il molle spirito di un esteta innamorato della 
formula; e così alle volte appare un po' daro, nn 
PO' vuoto, vago e indefinito pur dove ha evidente» 
meute cercato di raccogliere le forze del sno spi- 
Tito. Le sue teste, i suoi ritratti, le sue carni, le 
sue stoffe hanno effetti violenti © calmi, ricercati e 
semplici io un tempo, ma non hanno anima. 

Bargellini, profonda anima d'artista, è come una 
ape che va succiando da fiore in fiore. Quà no mo- 
tivo decorativo, là una ricerca simbolica, un pens 
siero filosofico errato in uma forma capricciosa, ed 
infine, il saggio finale, un quadro storico. Egli ten- 
ta, ricerca, studia, indaga e tentenma fra il terri» 
bile trivio e quadrivio della pittura moderna, fra 
il cozzo di tante seuole, fra le affannose ricerche 
del nuoro. 

Bargellini è giovane e ad nn giovane è difficile 
essere equilibrato nella scelta del cammino; ma l'a- 
nima sua d'artista può, più d'ogni altra cosa, gui- 
darlo sicuramente attraverso gli aspri seutieri del- 
l’arte. 

1 suo Girolamo Savonarola che rifiuta le ono- 
rificenze di Alessandro VI, si palesano tutte lo sue 
qualità artistiche eccellenti veramente, ma dimo- 
stra anche dei difetti e degli accenni a difetti che 
forse, voglio crederlo, la sola preoccupazione ha 
creato, Ma l'animo dell’ artista deve esser seren 
e se il Bargellini all’ ardente animo sno saprà im- 
porre la serenità, vincerà sicuramente, 

Ed ora ecco questi giovani ehe hanno fruito di 
una magruecla paga, conquistata con aspra lotta, 
per quattro anni lacciati nell’arringo dell'arte. 

Che faranno essi ? 

Tatti o quasi tutti, certamente, si sono imposti 
dei sacrifizi per profittare di questi quattro anni ed 
ora che hanno în parte allargata la cerchia dell 
propria cultura, vengono completamente abbandonati, 

Non così avviene dei pensionati dell' Accademia 
di Francia, dei quali non v'è uno che non abbia 
conquistato un posto elevato nell'arte mondiale, 
mercè anche quegli aiuti morali e materiali dei 
quali la Francia ha creduto di circondare un inge- 
gmo privilegiato. Certamente che altro è l'ambiente 
e l'amore che si porta all'arte al di là delle Alpi, 
che nella culla stessa dell’arte; ma che proprio non 
ci sia verso nel nostro paese di persuadersi che il 
sistema del pensionato è sbagliato? 

Prova ne siano i frutti che ha dato finora, 

Bisogna risalire alle origini del male: il pensio- 
nato da noi è intero letteralmente e perciò gli ven- 
gono poi a mancare quei vantaggi che ritroviamo 
presso i pensionati della Francia, della Spagna, 
della Germania 6 dell'Inghilten 

Bisogna necessariamente venire ad una riforma: 
© abolizlo » migliorarlo, giacchè è semplicemente 
inutile che il Governo si sobbarchi a sborsare uni 
somma annua pel solo gusto di male imitare isti. 
tuzioni straniere e creare una serie d' infelici spo- 
stati e sentirai ripetere continuamente che non fa 
nulla per l'arte. Si fa qualche cosa, ma si fa malo, 
ed è lo stesso che nulla, meno che nulla. 

. Luigi Oallari. 
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Deviamento di un treno. 


(S) Bajona, 16, — Il treno espresso del Snd 
deragliò oggi presso Dax e si rovesciò nel sot- 
tostante terreno, È 

no segnalati finora una dozzina di morti ed 
una ventina di feriti. 

Il deviamento viene attribuito alla grande ve- 
locità, colla quale procedeva il treno, 

(8) Bajona, 16 — Al momento del disastro 
la maggior parte dei viaggiatori trovavani al 
restaurant. La locomotiva oltrepassando la trin- 
cea trascinoseì per duecento metri nei campi. I 
morti riconosciati sono: Andrea Cabean impie 

to dei vagoni letti duca Canevaro amba- 
sciatore del Perù a Parigi; Maria Valensoala do- 
mestica e De Arteaga, La duchessa Canevaro ha 
le gambe spezzate. Î cadaveri sono orribilmente 
matilati. Parecchi feriti sono curati nelle vicine 
cascine. 


Trarri ED Arte 


Drammatica. — Dae novità in un atto al Grand 
Guignol di Parigi: Balancer ros damee, vaudeville 
di Paul Garault e Georges Ber e Rosalia comme- 
dia di Max Maorey. 

treecio della prima è molto semplice: una 
portiera afiitta una garconniere (alloggio da sca- 
polo) e dae persone, visto che il prima loeatario 
non vi aveva messo più piede da cinque sani. È 
così vi si incontrano due amici Raoul de Carnello 
e Dutrey, ciascuno dei quali si crede în casa sua. 
Datrey che vi sì è recato con tea conquista, Rosa 
Measse, ri trova Raoul con sua moglie, Il più bello 
è che alla fine il signore e la signora Dutrey re- 
stano soli nella gargonniere. 

La seconda è uno scherzo assai divertente, 

I coniugi Bol aspettano il signor Pcnlet, un amico 
di Bol, melto influente. Si tratta di riceverlo bene, 
di parere della gente chic. 

È così fanno ‘alla loro serra Rosalia una quan- 
tità di raccomanda-ioni, accompagnandole con dei 
maltrattamenti tanto da intontiria, 

Ad an tratto si ode snonare il campanello: è il 
signor Ponlet, Allora Rosalia prendo la sua ririne 
cita e rifiuta di andare ad aprire coll' ostinazione 
più energica, I poveri Bol sono imbarazzati, sps- 
ventati e fanno a Rosalia le più belle promesse, 
Finalmente essa dichiara che consentirà ad andare 
ad aprire purchè la signora Bol le faccia le più 
umili scuse, e la padrona vi si rassegna. Rosalia 
va dunque ad aprire, ma non è il signor Poulet, 
ma un tale che aveva sbagliato piano. 

Le due commedie hanno avnto successo di ilarità. 

— A Firenze il Vangelo del sangue, dramma del 
padre Hyacinthe Loyson, non ha incontrato favore, 
Il concetto che l'informa è poetico, altissimo : le 
guerre barbare, ingiuste. in euî ln forza soverchia 
îl diritto, abolite mercè l’amore e il sacrificio di chi 
ama, La moglie d'un eroe va ad immolarsi fra i 
nemici di lui, come espiazione d'uma guerra che 
erede ingiusta. Lo svolgimento non è però quello 
che dovrebbe essere, che compenetri e dimostri l'i- 
dea e questa è la ragione dell'insuecessu. 

Lirica — Gli allegri pretendenti, nuova opera 
comica del maestro Nugent, ha avuto accoglienza 
piuttosto îredda al Globe Theatre di Londra. Illi- 
retto si aggira sulle avventure di certi Perkin 
Warbeck e Lambert Samuel, i quali si fanno pas- 
sare peri dna figli di Edoardo ÎV, sfuggiti all'as- 
sassinio che la storia registra avrenuto nella Torre 
di Londra, e come tali si atteggiano a pretendenti 
al trono d'Inghilterra. 

L'epoca în cui si svolge l'azione, il XV secolo, 
si prestava a un grande sfoggio di costumi e di 
messa in scena, ciò che ha salvato in parto il la- 
voro, la cui musica contiene tuttavia delle pagine 
di buona fattura el è in certi punti abbastanza 
briosa. 

È' probabile quindi che con alcuni tagli e con 
uns esecuzione più accurata il successo migliori 
nelle successive rapprese tazioni. 

Arte. — L'Accademia di Belle Arti di Parigi, 
nella sua seduta pubb'ica annuale, ha conferito i 
seguenti grandi premi di Roma: 

Pittura: 1° gran premio, Sabatte; 1° secondo 
gran premio, Rousseau; 2° second» gran premio, 
Azéma. 

Scultura : 1° gran premio Landowski; 1° secon- 
do gran premio, Legrand; 2° secondo gran premio, 
Sudre. 

Architettura: 1° gran 
gran premio, Bernard; 
Lemaresqnier. 

Incisione in pietra dolce 
1° lo gran premio, Del 
premio, Dupont. 

Composizione musicale: 1° gran premio, Schmitt; 
2° secondo gran premio, Cunc; menzione ororerole, 
Bertelin, 


io, Bigot; 1° secondo 
secondo gran premio, 
° gran preinio, Quidor; 
rs : 2° secondo gran 


Varie — Scrivemmo già del recente viaggio în 
Svezia di Adelina Patti, issieme con sno. marito, 
barone di Cederstroem e del concerto di beneticenza 
a cui prese parte. 

I giornali svedesi sono pieni di particolari in 
proposito. Da Marmoe a Stoccolma il viaggio della 
Patti fa quello di una sovrana: folla a tutte le sta: 
zioni, appiausi e fiori. Quanto al concerto l’introito 
fa degno dell'occasione. Stoccolma ebbe per la pri» 
ma volta lo spettacolo di gente che attese per 48 
ore fuori del teatro il principio della rappresenta» 
zione, alla quale assisterono la famiglia reale al 
completo e tutta la Corte. 

Una folla immensa si accalcava nella piazza Gu- 
stavo Adolfo, dove sorge il tentro. 

{ ciale del Pop Rom.) 

Bologna, 15. ore 22.40 — (Colline). Il teatro 
Dase era stasera affollatissimo di pubblico, perl’a- 
Spettativa di udire il tenore Bonci, reduce da Ber- 
lino, e che cantara qui per la prima volta, 

Il Bonci ha ottevato infatti un successo grandis- 
Simo, cantando la parte Arturo nei Puritaui. 

—*— 
M. Battistini nella ‘ Gioconda ., a Varsavia. 

A distanza di qualche anno il nostro illustre e 
grande artista Mattia Battistini ha fatto nua rentreé 
al Teatro Imperiale di Varsavia con la Gioconda 
di Ponedielli, 

Rare volte, sia pure trattandosi di una celebri 
acciam ta per tutto il mondo come il Battistini, è 
dato registrare successo più c-mpleto e clamoroso. 

Battistini è stato acelamato con entasiasmo str 
ordinario ed alla fiue dell’opera i Vie non si con- 
tavano più, 

Come pure il vasto palcoscenico veniva letteral- 
mente coperto di ricchissime corone di alloro per 
tributare al valoroso artista, principe dei baritoni, 
quegli onori che si merita e di cui è degno. 

I giornali poi sono unanimi nei loro elogi, che 
si possono riassumere nel segneste brano che to- 
gliamo da essi: “ ... il Battistini è stato uu Bar 
naba incomparabile, senza nesson altro confronto: 
l'attore ed il cantante sanno raggiungere potenzia» 
lità meravigliose di effetto, difficili a descriversi. , 

Il Battistini canterà nello opere Dinorah, Afri- 
cana, Amleto. Tannhiuser, Eugenio Onneguin, De 
monso, Trovatore e în parecchie altre, le quali rap- 
presenteranno per lui nuovi trionfi. 

E di ciò l’arte tutta deve essergliene grata, 


za 
Gli operai italiani al Sempione. 
Servizio specsa!e cel Pon. Rom.) 


Torino, 15 ore 16,50 (Ermon) — Si ha da Bri- 
ga che vi erano 327 operai italiani ammalati 0 fe- 
riti in seguito ad accidenti sui lavuri del Sempione. 

sî 198 guarirono nell'ultimo trimestre gli 
altri sono tuttora infermi. 


—+—TT— —— Ty wr. 
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Il giro d'Italia in automobile. — Ecco l'itine- 
io stabilito : 
aprile Torino-Milano chilom. 166— 

Milano.Padova >» 2417 
Gita a Mestre-Venezia 73 
Padova-Bologna 
Bologna-Firenze 
Fireneo-Perugia 


Roma-Civitavecchia 
ivitavecchi: 
Pisa-Spezia 
Spezia Genova 
Genova-Milano 


Totale chilom. 17338 
Mezza giornata di fermata a Milano, Bologna, Fi- 
renze, Roma (1 gior, e 112), Pisa, Genova. 
Automobilisti preparatevi! 
Una tassa automobilistica manicipale, — Gi 
talezrafano da Parigi : 


n compenso, con idon derero geniale () 
fetto della Senna. propose, una « tassa comunale gi; 
et tomobili » 
uitare automobili + egenlo a quella stabia ie 
La fassa attuale sogli antomobili dà allo So, 
eso lire 23.908 (hilancio 1899) delle quali un ent 
simo è di spettanza della città di Parigi ce 
lite 1,190, tà) 
Se la tassa verrà approvata definitivamente 
Nicipio questo incasserà in totale lire 25.000, 
Ci paiono pochine per far fronte ai 5: 
minori entrate | 
La decisione si avrà dentro il mese e speriamo ary 
contraria alla strana e puerile proposta del prefesi 
he devrero è troppo arrabbiato... automobilefoho; 


dama. 


milioni di 


- 

Caccia alla: volpe. — Giornata di buonissimo 
sport pei cani. Circa una cinquantina di cavalla 
quattro amazzoni cioè Ia marchesa Guiccioli, Miss Spal. 
ding e le signorine Bîhm presero parte alla caccia. 

Una prima volpe dopo un brevissimo galoppo veniva 
A rintanarsi vicino ad una maceria dore fu seovata è 
presa dai cam 

TI master ofti ta testa della volpe al principe Co. 
Tonna e la coda alla signa Spalding. 

Una seconda volpe fu scovata in prossimità di Tor 
Tre Teste dopo un veloce galoppo dî 20 minati fa rg. 
giunta ed uccisa dai cani. 

Il master offri la coda alla sig.na Bòhm. 

Le due signorine Spalding e Bòhm erano accompa. 
gnate dal sigg. Francescangeli e Fenini, 

Vipar. 


=_=" 
Dramma passionale 


A Trieste, in un gabinetto particolare della trat. 
toria “ Alla città di Gorizia ,, si sono uccisi con aei. 
do fenico, commisto con vino, e a colpi di rivolte 
la Ettore Davia di 22 anui e Argia Campolin ( 

La ragazza, fidanzata, contro la sua volontà, con 
giovine impiegato attualmente a Parigi, amara pas: 
zamente Îl Davia, giovane leggero, disocenpato è 
privo di mezzi di fortuna. 


= i; 
Per il Pubbli 
CALENDARIO. 
VENERDI’, 16 Novembre 1900 — $. Eustachio 
Leva il Sole alle ore 7.2 m. — Tramonta alle 4.4 


Leva la Luna alle mo. — Tramonta alle 4.47 5. 
L'Ave Maria suona alle 5 frs. 


Quarantore, — Dal 46 al 18 a S. Maria della Vitora 
alle Terme, 


BOLLETTINO METEORICO. 
45 novembre, ore ti. 

Europa: pressione massima di 771 ancora sulla Rassa 
centrale; minimo di 753 sulla Manica. 

Italia 24 ore: barorretro disceso di circa 4 mm, in sar- 
degna, salito altrova di 4 a 8 mm. procedendo da Nord a 
Sud; temperatura irregolarmente variata sulla Vallo Padata, 
generalmente diminuita altrove; nebbie sulla Valle Padeni; 
pioggiarelle 1n Liguria, pioggie in Sardegna a 

Stamane: cielo vario al Sad , 

altrove, con qualche pioggia in Liguri: 
5 venti deboli 0 mode 


sin qu 
depression 
ometro è alto ine 


ti moderati settentrionali al Nord, meri- 
5 ielo nuvoloso con pioggia al Nord, centro e 
ario al Sud; maro mosso, 


diovali altr 
Sardegna 


Monoverbo 


TTT 
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Spiegazione del Passatempo precedente : 
Il fromento. 


STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 13 novembre, 
Nati 18 compreso 1 nato morto. 
Morti 22 dei quali 6 sotto i 7 sani, 


morti 
Leonardi Antonio fu Giovanni Battista, Roma, 55, coniug. 
Tomassini Maddalena di Pietro, Roma, 38, nubile 
Pariselli Maria fu Gioseppe, Prassedi, 69, vedora 
Corso Vittorio fu Domenico, Marsiglia, 67, vedovo 
Cipicchia Angelo fu Luigi, Onano, 76, conîag. 
Mampieri Maria fa Serafino, Olevano, 70, vedova 
Piermattei Trancesco fa Adriano, Cesena, 68, coniug. 
Rambaldi Adolfo fu Giuseppe, Cosenza, 23, celibe 
Camelli Angela di Nicola, Bagnolo, 38, coniug. 
Paparozzi Agnese fu Pasquale, Monteromano, 38, coniug 
Centi Fortunata di Giovanni Battista, Roma, 14 
attistini Luisa fu Giuseppe, Roma, 87, vedova 
Airoldi Giulia fu Filippo, Roma, 53, nubile 

igani Rosa fu Vincenzo, Viterbo, 61, conlug. 
Mocangeli Salratore fa Francesco, Montefiore, Si, coniug. 
Di Fabio Pradenza fu Pietro, Alatri, 40, conig 
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BANCA D'ITALIA 
L'Ammiaistrazione della Banca d'Italia espriu» 
vivissimi ringraziamenti a tutti coloro che vollero 
onorare Îa memoria del compianto suo Direttore Ge 
nerale 


Comm. GIUSEPPE MARCHIORI 


partecipando alle solenni onoranze resegli in Roma 


La famiglia Marchiori ringrazia rivamente quin 
ti si sono associati alle soleani onoranze fu :ebri 
rese alla memoria del suo amatissimo estinto 


Comm. ‘GIUSEPPE MARCHIORI 
Direttore generale della Banca d'Italia. 
Valgano questi ringraziamenti per le eventuali 
issioni di quelli speciali che la famiglia si pro- 
pone di dirigere a ciascuno. 


La Ditta E. Frette & Ci anche a nome della 
famiglia del defanto 


GIOVANNI RIGAMONTI 


ringrazia tatti gli amici e conoscenti che volle 
ro rendere l’ultimo t:ibuto di affetto al cavo e- 
stinto accompagnandone la salma all'altima di- 
mora. 

Roma, t5 novembre 1900. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI - 


R. Arsenale Spez. ‘0 novembre » Provvista cal. 
zovi e camnicioni di tela di canapa, Pres, L, 27,034. 

Ministero dei LL. PP. - 13 dicembre - Completa 
mento difese foranee del porto di Napoli. Pres. L. 4,000,000. 

Notai, - Vacanti posti notarili nei comuni di Santang-lo 
Fasanella e Mercato Sanseverino (distr. di Salerno). 


edere in 4° Pagina }e 
Prezzi i Abbonamento ed Inserzioni 
Gita Poresnere - Oraria Ferrori. 


Gli Uffici i Ammin sono aperti dalla 9 ant.ale 7 pom. 
Dopo le Tdl sera le inserzioni si ricevono 
fino alle 3 dopo monsanotte all'Ufficio di e 
- Per gli ulci d' Anammimistrazione N. k8:1 
ur gli viti di Redazione N. 
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Palazzo di Giustizia 


Tribunali penali. 


Ad Aogusto Francoîs, di anni 53, romano, ab, in via 
aci Chiavari 28, per avere rubato il 16 settembre, nel- 
l'oratorio del monastero di S. Eufemia in via Alessan- 

‘a Îa cassetta dell'elemosina ; 8 mesi di reclusione, 

— Au Alessandro Mercuri, di anni 18, romano, per 
troffe e appropriazioni indebito di 4 biciclette in danno 
dci negozianti Fnrico Natalini, Alessandro Barbalanga, 
Savio Battisti e Luigi Pancaro ; 2. anni, 5 mesi e 15 

ni di reclusione, L. 467 di multa e un auno di vi» 


" — A Romeo Coari, di annì 30, stuecatore, ab. in 

vin dei Cimatori 19, per truffa in danno di Antonio De 
Marchi di L. 5,20 ; un anno di reclusione. 

— A Demetrio Degni, di anni 53, da Arpino, ab. in 

in Campo, sacerdote ; por turpe rea- 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 

a. 15, ore 12,35. — (Stampace). N Tribunale 
hi condannato a 1 anno di reclusione certo Buschelli 
€ a 10 mesi certo Bendinelli, impatati il primo di 
o 6 di alterazione di ricevute, l’altro di correità in 

ano della Cooperativa ferroviaria, 
era stata rappresentata dagli avvocati M, 
A. Pozzolini e C. Ber: 
difesi dagli avs. P. Tribo- 
Bonamici e N, Pozzolini. 


—se—_ 
Corte d'Assise di Milano 


(Servizio spiciale del Pop. &om.) 

Milano, 15. ore 23.45 — La Corte d'Assise 
sondamiò all'ergastolo il calzolaio Orazio Avoga- 
dro, cinquantenne, bresciano, ripugnante firura di 
Jelinquente, il quale. nella notte del %8 aprile scor- 
so, neciso a coltellate la propria amante Severina 
Della Spezia, sarta, piacentina ventiduenne. che l’a- 
veva abbandonato perchè voleva vivere alle sue 


spalle. 
es 


Fallimenti in Roma. 
CONCORDATI - Codiniî Cesare, forno, via Pabui- 
49. Omologato ieri ai 10 01) in due rate, senza i bene- 
fici di leggo 
CHIUSURE di VERIHICHE - Bianchi Raniero, 
negozio di vini, via Murat Ammessi al 
creditori pei hiuse la 


L. Ricci, G, 


nzano, 15. — Quel tale Giulio Tromberti 
enuto cadavere, come vi seriasi ieri, entro una 
in contrada La Maddaleni 
Îa rivoltella. Questa fu trovata presso di lui. 

{1 Trombetti era scomparso fin dal 1. novembre, 
Egli aveva imposto alla sorella Margherita di fi- 
danzarsi cou Tullio Del Frate suo intimo amico; ma 
la ragazza non aveva voluto sentir ragioni. 

N'erano seguiti degli aspri diverbii fra ini e la 
sorella ed egli n'era rimasto tanto afflitto da deci- 
dersi al passo supremo | 


Cronaca.Roma 


Temper: tura di ieri. — Dall'Osservato» 
del Collegio Romano, ‘l'ermometro centigrados 
assimo 164 — Minimo 84 
‘amo, — Ieri il S. Padre preceduto 
Corte scese a mezzogiorno nella | 
. Pietro dove erano riuniti i pellegri 
pie , meridionali, ab uzzesi, di Carpineto, 


di Pisa, di Genazzano, 1» figlie di Maria di Torino 
iecimila persone con 16 bandiere. 


posita tribuna il duca di A 
Yendòme, il conte e la con- 
tessa d'En col duca di San Martino di Montalbo. 

— Ieri mattina i conti d'Eu e il loro seguito 
erano ricevuti dal Papa in udienza privata. 

— leri il Papa ricevette una deputazione di 

tri e maestre austriaci. 

I restauri del Palazzo dei Conser- 
vatori. — La Giunta monicipale si è preocc 
rata dello stato tutt'altro che conveniente in © 
trevasi attualmente il palazzo dei Conservato? 
vd è venuta nella determinazione di provvedere 
agli opportuni restan;i, nonchè a quelle varie 

lificazioni che le odierne esigenze reclamano. 

La rotonda centrale del palazzo, ingran parte 
in legname e fatiscente, sarà demolita e in sna 
vece Si costruirà una specie di braccio parallelo 
a quello della Protomateca, con un tratto inter- 
medio, in modo da lasciare nel mezzo del palaz- 
x0 un'area scoperta ad uso giardino, in cui po- 
tranno essere collocati quei frammenti archeolo- 

ci che nen soffrano dalle intemperie. 

Il uovo braccio sarà ripartito in vari ambien- 
ti piccoli, ende poter meglio raggrappare i mar- 
mi, a seconda della seuola dell'epoca e disti 
înire niù efficacemente la Ince. 

Oltre a ciò sarà demolita l'attuale scala d'ac- 

‘seo alla Pinacoteca, veramente indecente e si 
ostruîrà invece un secondo rampante dello 

simile a quello esistente, offrendo così ai 
visitatori un accesso comodo e decoroso. 

Ai locali della Pinacoteca stessa si apporte- 

nno poi notevoli restauri, viste le orribili con- 
dizioni in eni adesso si trovano. E anzitutto si 

iaderanno le finestre laterali che, essendo ona 
îi fronte all'altra, offrono tali contrasti di luce 
ca non poter permettere di osservare e studiare 
nei dettagli la maggior parte dei quadri. 

Invece si aprirà in ogni stauza un lucernario 
centrale, costruito in modo da illuminare conve- 

ntemente le singole opere d'a:te. 

Inoltre saranno oppo tunamente arredate le 
stanze minori nelle quali potranno 3istemarsi 
assai meglio i quadri di piccola mole che quasi 
scompariscono ora negli enormi stanzoni. 

La Gianta si è anche ocenpata della decora- 
zione e dell'arredamento di tutte le sale, secon- 
io le norme migliori seguite altrove nell'intento 

ttenere che gli oggetti d'arte ivi espos 
entino una specie di quadro che ne faccia 
io risaltare le bellezze. . 
fine saranno rinnovati in marmo tutti i pa- 
nti del palazzo ridotti in pessimo stato, e 
n è escluso che nella sala dei Capitani possa 
‘ar posto l'interessante mosaico c:istiano, 
alla luce nei lavori del tunnel sotto il 


ascnrerà. l'illuminazione elettrica per 
sta studiando il mezzo di rimuovere 
lente di ap) i che stonino con la 
e la grandiosità artistica degli ambienti. 
è pensato altresi di dare alla Collezione 
igliore sistemazione in scaffali p 
onvenienti esi spera che per 1 primi giorni del- 
l'anno prossimo ia collezione delle monete ro- 
jasa intanto essere esposta al pubblico 
l Gabinetto numismatico completamente rior- 
to, salvo a provvedere subito in seguito al- 
l'ordinamento delle collezioni medioevali. 
hi abbia presente lo stato indecente in coi 
trovasi attualmente il palazzo dei Conservatori, 
i giorni visitato da numerosi forestieri, non 
è congratularsi con la Giunta pei prov- 
menti presi i quali rispondono a snpreme 
oni li pubblico decoro. i 
li Educatori di Roma. — Gli Educ 
ri della nostra città riuniti ad iniziativa d: 
Bdneatorio Ruspoli, concorsero alle Esposizio 
ni di Parigi e di Napoli. 
L'on. Alfredo Baccelli presidente dell'Educa- 
io Michelangelo Caetani, compilò, per ineari- 
co avatone, una monografia collettivi 


La malattia del grano. — Fu già rile- 
Vato che nei nuovi grani e nelle biade_ dell'A- 
Romano e nel mais raccolto nella Provincia 

li Roma venne riscontrata nna nuova malattia di 

tura erittogamica. Su questo fatto la nostra 

Camera di Commercio aveva interessato il Mini- 

stro dell’ Agricoltura perchè volesse far esegnire 

studi in proposito, nell'intento di accertare lo 
brani della malattia per puterle evitare nell'av- 
renire, 

Ora sappiamo che il Ministero ha affidato gli 
studi relativi alla stazione patologica vegetale 
ma ha iutanto avvertito Ja Camera di Comm. che 
gii stadi finora ea»guiti fauvo ritenere trattarsi 

un caso eccezionale dovuto a speciali circo» 
Stanze climatiche, e conseguentemente nulla pre- 
senta di allarmante per l'avvenire, 

Onoranze a Benvenuto Cellini. — 
S. AL il Re ha concorso con lire 500 alla sotto- 
serizione iniziata dal Comitato per le onoranze 
a Benvenuto Cellini. 

Molte altre offerte sono pervenute al Comita- 
to tra le quali quelle della Camera di commer- 
gio L. 100, del cav. A. Castellani L. 50, signor 
Vellegos Josè direttore dell'Accademia di Spa- 
gna L. 20, cav. Cravanzola L. cav. Gonfalo- 
nieri L, 50, cav. Cagli Li. 20 eco. 

Per l'inseguamento della matemati- 
ca. — Come dicemmo in nu nostro articolo di îeri, 
il ministro della P. I. ha modifeato i programmi 
di ecienze nei ginvasi © nei licei. 

Per la matematica, i nuovi programmi vennero 

ti sul fondamento di uns memoria inviata 
al ministero dal prof. Bettazzi del liseo Cavour di 
Torino, quale presidente dell'Associazione “ Ma- 
thesis ,, fra i professori di matematica nelle scnole 
secondarie. Di nua tale cooperazione dell’Asgocia» 
zione “ Mathesis , all'importante riforma, si volle, 
con delicato peusiero, far parola nella relazione 
S. M,, ehe precede il testo dei nuovi programmi 
epperò il pref. Frattini dell'Istitato tecnico di Ro- 
ma, soccedoto al Bettazzi nella presidenza dell'As- 
socizzione ne ringraziava il sainistro col segnente 
telegramma : 

Ringrazio Vostra Eccellenza che, interpretando i voti 
dell'Associnzione « Mathesis, » modificava i programmi 
di matematica per le scuole classiche. Voglia continua» 
re all'Associazione il prezioso suo favore e grulire lof. 
ferta dell'opera mia e di quella dei valorosi miei colleghi. 

L'insegnamento della ginnastica. — 
Ieri nelle palestre incominciò l’inseguamento della 
educazione fisica per le alunne delle classi superio» 
ri delle nestre scuole elementari. Su 2842 inserite 
nelle classi si presentarono în palestra 2369 alunne 
alle quali viene impartito l'insegnamento da 42 mae» 
tre comunali. 

L'inaugurazione delle conferenze in 
Arendia — Iersera, come areramo annunziato, 
si ingugurarono in Arcadia le conferenze annnali, e 
eon pensiero gentile si commemorò solennemente il 
compianto socio P. Vincenzo Vannutelli, miseramente 
perito nel disastro di Castel Ginbileo. 

Precedette un geniale discorso del Custode gene 
rale monsig. A. Bartolini, che accennò brevemente 
all’ossidua opera di coltura seguita dall'Accademia, 
e plaudì al Pastor Massimo Leone XIII, protettoro 
dell'antica istituzione. 

Segui l’erudita lettura del P, Igundi, che descris- 
se, con clognente parola, la vita di viaggiatore e 
di letterato del compianto Vanuutelli, e fa ap- 
plandito. 

Quindi dissero bellissima puesie i soci: prof. C. 
Mariani, mo Terrinoni, prof, cav. Birocci 
Paolo Cruciani e signorina Carlotta De Benedetti, 
4 cui gli ascoltatori non risparmiarono applausi. 

Lo scelto programma musicale venne, in modo 
inappuntabile, eseguito dalle sorelle signorine Fori- 
no, e dalle signorine Maria L'Armiui e Anna Nicoletti. 

Nell’ampio salone, gremito di pubblico sceltissimo, 
notammo i cardinali Vincenzo Vanuntelli e Logne, 
e il maestro Abate Perosi, 

Venne distriboi! Aa intervenuti una forte Ode 
scritta da ig. Bartolini, in memoria del com- 
pianto P. Vannutelli. 

La fotografia del Foro Romano. — 
Iermattina il capitano del genio Moris e V' ing. 
Boni fecero al Foro la seconda ascensione col 
pallone del genio militare, innalzandosi a 70 me- 
tri. Furono fatte le fotografie dei Sacra: i di Sta- 
to, cioè del tempio e casa delle Vestali, della 
Reggia e del lacus Juturnac. 

Il lavoro si dovette interrompere causa il cat- 
tivo tempo. 


L'ispezione di carrozze pubbliche 
continuerà al vecchio mattatoio, presso piazza 
del Popuis. nelle ore e nei giorni già fissati dal- 
l'ordinanza municipale, fatta eccezione del lunedì, 

Pel censimehis. — Teri & palazzo Vale 
tini, sotto la presidenza al prefetto Ciriscran 
si è costituita la Giunta provinciale per il cen- 
simento. 

Degli otto membri che la compongono quattro 
furono nominati dal prefetto e quattro dal Con 
siglio provinciale. a n 

Uno sciopero in vista. — Gliscalpellini 
del Palazzo di Giustizia minacciano di far scio. 
pero, non essendosi accordati coll’ Impresa sui 
prezzi dei cottimi. . = 

Una Commissione di lavoranti marmisti reca» 
vasi ieri in Prefettura, ma il prefetto Colmayer 
non potette riceverla. 

Per l'emigrazione nel Transvaal. — 
In seguito a notizie a:bitrarie testè divulgate, 
con cui si asseriva che il Governo britannico era 
in cerca di mano d'opera per il Tranavaal e che 
offriva il viaggio gratuito agli operai, il Co 
Jato d'Inghilterra a Roma ha ricevuto istruzi 
ni di render noto che tale richiesta è insussi» 
stente e che l'emigrazione per il Transvaal non 
è pel momento attuabile. __ pei 

Un'esposizione a Berlino. — A richie. 
sta del Consolato germanico a Roma si avverte 
che durante i mesi di giugno e luglio 1901 a 
Berlino avrà Inogo un'esposizione internazionale 
delle istituzioni preventive contro il fuoco e di 
salvataggio in caso d'incendio. 

Termina utile per iscriversi 1° dicembre 1900. 
Dirigersi eventualmente al seguente indirizzi 
Internationale Ausstellang faer Fenerschu 
und Fenerrettongswesen Berlin 1901, 

A Berlino, Lindenstrasse, 41. 

Oggetti smarriti. — Ecco la nota degli og 
getti rinvenuti e depositati in Campidoglio dal 4 al 10 
corrente; 

Uno searponcino di pelle nera — Una borsetta di vel- 
luto con entro cinque chiavi ed un rosario — Un li 
bretto di appunti — Un berretto di panno — Due po- 
lizze del Monte di Pietà e 10 cartoline postali — Un 
boa di pelo marrone — Un portamonete con entro po- 
lizze di pegno — Una chiave femmina — Un carret- 
tino a mano — L. 1,90 — Unlibretto di preghiere — 
Un revolrer con relative cariche e custodia — Due 
di corallo — Una chiave americana im portamo- 
nete con entro L, 8 — Un portamonete con entro L, 1 
— Un portamonete con entro nna polizza di pegno — 
Un sacco con entro chil. 3 di fava — Una chiave ma- 
schia — Un piccolo orologio di metallo ossidato con 
fermagli 

Assicurazioni, Cassa Sovvenzioni — 
Aducanza per costituire tale Associazione sabato 17 

, stadîo Santini, via Nazionale 189, pri 

tellini, Sono pregati i sottoscrittori, gli 
derenti e chi voglia interessarsi alla fondazione di 
tanto promettente e benemerito istituto d'intervenire 
în tale defivitiva adunanza. 

Navigazione Generale Italiana. — 
Questa Società ha aperto in Roma, via della 
Mercede, 42, un proprio Ufficio di Vendita Bi- 
lietli ed informazioni, il quale s'incarica anche 
fi tutte le pratiche relative all'imbarco dei pas- 
seggieri sui vapori delle Linee dell’Indo-C na, 
Americhe, Levante, Mar Rosso, Mediterraneo 
Adriatico. A 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma- 
lati al 14 novembre 1900. 
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presentemente a circa 800). bambini, 

Esposizione di Parigi la stando m lia dr 

gento benchè erroneamente fosse inclusa fra 

quelle di bronzo e all'Esposizione di Napoli il 
Jloma di medaglia d'oro. 


‘aegriangzi Questa ‘o 0.30 
per Napoli e Pompei, con treno speciale, sono 
partiti cirea 350 pellegrini. 

Baruffe. — Angelo Rozzi, di 32 anni, roma- 
mo, dimorante în via Appia Nuova palazzo Pratel- 
la, ieri alle 16,30, in via Piemonte, per fatili mo- 
tivi, venne a questione con Marco Filippini, di 54 
anni, romano, abitante in via San Giovanni in La- 
terano. 

Tl Rozzi ricevette una c.ltellata alla parte destra 
del torace. Guarirà in 16 giorni. 

AS. Anti — Maria Mariotti, di 50 an- 
ni, da Faenza, dimorarte in via Piemonte N, 101, 
ieri alle 15,80, ds sua figlia Clara, andicenne, per- 
chè da lei rimproverata, ricevette ina ferita di for- 
bice alla mano sinistra. 

A Sant'Antonio venne giudicata guaribile in 15 
giorni. 

A S, Spirito. — Ricoverati : 

Il ragazzo Zoppi Davide in via del Mascherino 
rimase ferito gravemente all'occhio destro da nna 
pietra che gli scagliò addosso un individuo, 

A S. Giacomo. — Ricoverati: 

Il bracciante Clementi Angelo con gravi lesioni 
essendo caduto da una scala a piuoli În via Monte 
d'Oro n. 17. 

Arresti. — Gli agenti di P. S. del commiss 
riato di Castro Pretorio arrestarono ieri Saverio 
Coletta, di 29 nnni, da Montecompatri, imbianea- 
tore, che insieme con altri due, ancora sconoscinti, 
mediante scasso, rabò la scorsa notte delle scarpe 
per il valore di u centinaio di lire in danno del 
calzolaio Antonolii, in via dello Finanze, 29. 


n 
Piccola Cronaca 


Monte di Pietà. 


Sabato, 17 novembre 1900 - 1.* Custodia vende: 
Oggetti d’oro impegnati il di 16 aprile 1900 fine 
alla polizza 83009. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 18 
aprile 1900 fino alla polizza 94760. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre enstodie. 
y ta in Piazza S. Salvatore in Campo 
îe ore 10 alle 14 di venerdì 16, saranno 
i pegni ed oggetti preziosi. 


—__________________ì 
Teatri di Roma 


Costanzi. — Va da sè che anche questa sera 
si replica La Figlia di pagliaccio del Varnoy, l'o- 
peretta geniale, riuseita, piena di effetti e dì bel- 
lezze, che maggiormente risaltano per la eseeuzio- 
ne efficace, straordinaria della Compagnia Mar- 
chetti. 

Domenica due grandi rappresentazioni alle 17 
ed alle 19. 

Iu quella dinrna i bambini tutti avranno ingres- 
so gratuito purchè accompagnati 

Valle — Ermete Novelli darà questa. sera 
una novità: IL Docente a prova commedia in quat- 
tro atti di Max Dreyer, una delle migliori del re- 
pertorio del “ Deuteches theater ,, di Berlino. 

Adriano — Inaugurazione stasera dei grandi 
spettacoli high-4ife dedicati dalla Compagnia alla 

“fleur della società romana. Il programma sarà 
Variati. 

Domenica due rappresentazioni. 

Nazionale — La fezrio Ventimila leghe in 
torno al globo si replica anche stasera. 

Quirino. — Un bellissi. o teatro iersera per la 
replica dell’Ernani in cni fn molto festeggiata la 
brava artista Linda Rebufini nella parte di “ El- 
vira. » Stasera Fra Diarslo e quauto prima Le 
Vergini, nuova opera del maestro Lozzi, 

Domani Lucia di Lammermoor a prezzi normali 
con I Svicher. 

Manzoni, — Spettacolo in onore della gentile 
artista Renata Gherardini col dramma di G. È. Nani 
“ La celia che uccide. 

Dalla seratante verrà recitato un monol: go e sarà 
tenuta una conferenza nientemeno che eulla donva. 

Fabro 


—e— 
SETE 
Spettacoli d’oggi. 
Costanza — La figlia di Pagliaczio, ore 20 12. 
Valle » Ii docente ‘a prota, ore i. 
Nazionale — 20,000 leghi interi 
Adriano = Circo equestre, oro dle 
Quirino — Fra Discolo, dro di. 
Finmeoni — Lo colta che uccida, ore 21 


21 gobo ore 21, 


SERVIZI 


del Lloyd Austriaco 
ogni mercoledì a mezzodì © da Brindial ogii 
ove lle pom. Arrivo ad Alessandria gii 
domenica all'alta. Aiformando da Alessao 
dria via Brindisi questa linea tocca p 
Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio, giugt 
îio 

Per l'Indo-Cina è Giappone il 23 alle i pom. da 
Trieste e il 25 d'ogni mese da Fiume. 

Per Caloutta da Trieste al 15 Aprile, Maggio, ® Luglio, 
3 Agosto, 15 Settembre, Otto bre, Novembre e Dicembre. 

Da Bari ogni sabato alle ® pom. per Cattaro, la Dalma= 
zia è Albania, 

Da Brindisi ogni domenics alle 2 pom. per Cattaro, la 
Dalma; l’Istria e Trieste. 

Celere per Costantinopoli via Corfà, Patrasso e 
Pireo : da Trieste ogni martedì alle 11 112 aut. e da Brin- 
dlisi ogni mercoledi alla mezzanotte. 

‘Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste 
Cattaro in congiunzione a Caitaro per Bard} inoltre 4 par- 
partenze per settimana da Trieste. 

Da Venezia per Trieste ogni lunelì, martedì e vee 
nerd alle 11 pom, e da Trieste per Venezia ogni 
lunedì. mercoledì e venerdì alla mezzanotte, 

‘Per Bombay diretto da Trieste via Porto Said, Suez 
e Aden al 3 Aprile, Maggio, Giugno, Settembre, Ottobre, No- 
vembre € Dicembre alle d ‘pom. 

‘Per la Grecia fino a Smirne ogm domenica da Trieste, 

Per la Tessaglia, Salonioco ogni giovedì da Trieste, 

Pel Tragilo da Trieste otto viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolari nel Danubio è Mar Nero. 


Risolzersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, friesto, oppure agli agenti ratelli Gondrand 
e Comp.e Inter. des Wagons-Lits., Roma'- Francesco Parisi, 
Milano - G. Ferrari, Firenze - O. Nervegna, Brindisi 
R, Cozzi, agente della Società oppure all’ Agenzia De Paoli, 
Piazza San Marco, vicino al Caffè Quadri 118-119, Venezia 
- come pure ai signori Thos. Cook & Son, o Henry Gaze 
di Sons 


30 Vendite volontarie 


di mobili, tappezzerie. biancherie, argenterie, rami 
e quant’altro guarnisce la rinomatissima 


Pensione Tellenbach 
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- Grande Sartoria L. BONDÌ e Figlio 


Arrivo di tutte le merei per la stagione inver: 
nale. Le più variate novità in tutti gli articoli. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina i Ministri si recarono al Quirinale 
per la relazione al Re e la firma dei decreti. 
Per il Re Umberto. 

Ti ramma da Venezia ci annunzia che il 
comandante Do Pasti, giù al comando dell ©: 
truria , partirà domani per Roma con 4 ufficiali 
per deporre al Pantheon le corone della colonia 
italiana di Buenos Ayres. 

Consiglio dei ministri 
Nel pomeriggio di ieri si riunì a palazzo Bra- 
schi il Con gior lei Ministri. È 
Dopo uno seambio d'idee sulla situazione, il 
Consiglio si occupò di numerosi affari di ordi- 
naria amministrazione e del progetto dell’acque- 


Il Consiglio di Stato. 
Teri, presieduto dal sen. Saredo, si è riunito in 
lunanza generale il Consiglio di Stato. 
Statistica giudiziaria. 
L'on. Grippo è stato nominato membro della 
cgrnine della statistica giudiziaria e no- 
Pei nostri soldati in Cina. 


In occasione delle Feste natalizie e del nnovo 
anno S. M, la Regina Elena invierà in dono a 
ciascuno dei militari italiani di terra e di mare 
sbarcati in Cina tn paio di calzini in lanne 
“. M. ia Regina Madre farà pure pervenire în 
si a ciascuno di essi un paio di guantoni in 

a. 

Per incarico delle predette Maestà la Croce 
Rossa Italiana procederà alla provvista ed al- 
l'imbarco dei doni anzidetti. 


Consiglio superiore della P. |. 

Teri îl Consiglio Superiore della Pubblica Istra- 
zione ha esnurito la discussione dei tre disegni di 
legge comunicati dell'on. Gallo prima di esser pre- 
sentati alla Camera. Il Ministro ed il Consiglio Su- 
petiore, dopo uno scambio di idee e di chiarimenti 
si sono trovati nel più perfetto accordo, 


Nella Magistratura, 


Falconi comm. Nicola, cons. Corte di 
Roma, è nomin. pres. di sez. d'app. a Romi 

Cinccia cav. Fraucesco, con ù 
Trani, è nomin. pres. della sez. d'app. di Perugia. 

Faini cav. Ereole, pres. trib. di Milano, è nomin. 
pres. di sez. d'app. a Milano. 

Favini cav. Giuseppe, pres, di sez. d'app, a 
Jano, è nom. primo pres. d'app. a Casali 

Caprino cav. sebastiano, pres. di sez. d'app. di 
Roma, è nom. proc. gen. d'app. a Parma. 

Alaggia comm. Cesare, cons. di cass, a Roma, 
è nom. primo pres. d'app. a Messi 

Giusto comm. Teofilo, primo pres. d'app. a Ca- 
sale, tramutato a Torino. 

Cisotti comm. Giov. Battista, proe. d'app. 
ma, tramutato a Milano. 

Tommasi comm. Emi'io, cons. di cass 
a sua domanda collocato a riposo, 

Pandolfini cav. Emanuele, pres. della sez. d'app. 
a Perugia, nominato cons. di cassazione a Roma. 

Mariottino cav. Enrico, cons. di cass. a Palermo, 
tramutato a Roma, 

Ceravolo cav. Domenicantonio, cons. d'app. a Na- 
poli, nominato cons. di cass. a Palermo. 

Morelli eav, Luigi, cons. d'apn. a Firenze, è nom, 

4 Firenze. 
cons. d'app. a Milano, è nom, pres, 
a Milano, 

Sigismondi cav. Eugenio, cons. d'api. ad Aquila, 

è îram. a Catanzaro, 


Par 


Firenze, 


Barone cav. Luciano, cone. d’app. a Trani, è tram. | 


a Napoli. 

Balsimelli Viacenzo, pres. del trib. di Cosenza, è 
nom. cons. d'app. di Aquila, 

Cannada-Barioli ca. Domenico, proc, del Re a 
Trapani, è nominato sostit. proc, gener. d'appello, 
di Palermo, 

Serao cav. Domenico, proc. del Re a Perugia, 
è nom. sost. proc. gen. d’app. a Trani. 

De Martino cav. Gennaro, procuratore del Re a 
Caltanissetta, è nomin. gostit. proc, gen. presso la 
sez. d’app. di Perugia. 

De Gregorio Francesco Paolo, vice-pres. del trib. 
di Napoli, è nom. cons. d'app. a Trani. 

Monetti cav. Salvatore, vice-pres. del trib, di Na- 
poli, è nom. cons. d’app. a Trani. 

Russo Felice, vice-pres. del trib. di Napoli, è 
nom. cons. d'app. a Firenze, 

Cutrone Giuseppe, vice-pres. del trib, di Catania, 
è nom. pres. del trib. di Cosenza. 

Andreulî Federico, sost. proc. gen. presso la sez. 
d'app. di Perugia, è nom. proc. del Re a Perugia. 
Per il brigante Musolino. 

L'on. De Nava ha presentato un'interpellanza 

i Ministro dell'interno ci:ca le condizioni della 
P. si n-Ila proviucia di Reggio Cal:bria e sulla 
mancata cattura del b.igante Musolino. 


Ministero Interno. 


Il Presidente del Coneiglio ricevette i prefetti 
Venturi di Macerata e Fabbris di Ravenna, 


Ministero Agricoltura. 


Con decreti reali firmati ieri è approvata la 
nuova tabella di ripartizione delle sezioni elet- 
torali della Camera di comuercio ed arti di Pisa 
ed è portato da 13 a 17 jl numero dei suoi com- 
ponenti. 


Ministero Lavori pubblioi, 


0, risi Javori pubblici 
sformazione elettrica delle ferrovie Napoli-Sor- 
rento, Paoia-Cosenza e pei lavori di bonifica Me- 
taponto-Nova-Siri. 

Il ministro dei LL. PP. ha ‘approvato il pro- 
getto ed autorizzata l'esecuzione dei lavori di 
sistemazione della stazione di Bari in dipenden- 
za dell’innesto della ruova ferrovia Bari-Loco- 
rotondo per l'importo di L, 253.600. 

Ha alrresì disposto l'appalto dei lavori di si- 
stemazione dell'argine destro di Reno nel Uavo 
Benedettin» dalla asa colonica Lucchini alla 
rampa delia vecchia botte sotto l’Idice abbando- 
nato in comune di Moline!la (Bologna) per l'im- 
porto di L. 80.000. 

Ha infine dato il nulla osta per la domanda 
Sella e Coronificio dei îratelli Poma per conces- 
sione di derivazioni d'acqua dal torrente Cervo 
in provincia di Novara. 


Ministero P. Istruzione. 


Il signor Domenico Sourilla è nominato igpet- 
tore scolastico, il prot. Achille De Giovanni è 
nominato preside del R. Istituto veneto di scien- 
ze, lettere ed arti, e il sen. Antonio Fogazzaro 
è nominato vice-presidente dell'Istituto stesso ; il 
prof. Leopoldo Paglini è nominato preside e ret- 
tore del liceo-convitto di Uorreggio; il dott, Vito 
Volterra prof, ordinario di meccanica razionale 
nell'Università di Torino è trasferito all'Univer- 
sità di Roma. 

Ministero Marina. 


* Il capitano di vascello Marino è stato collocato 
in posizione di servizio ausiliario e nominato com- 
mendatore dell'Ordine della Corona d'Italia. 

Ti capitano di vascello Isola Alberto, è collocato 
nella posizione di servizio ausiliario’ e nowinato 
Commendatore delia Vorona d'Italia. 

Il capitano di fregata Bossi è stato nominato ca- 
pitano di vascello. . 

Il sottoteneate di vascello Barbaro Guido imbar- 
cherà quale ufficiale în 2.a della r. nave Zevere in 
Inogo dell'ufficiale Stanisei Giacomo che imbarehe- 
rà sul Condore. 

Il tenente di vascelle Gabriele Angelo è destinato 
ad assomere il comando delle torpediniera £ 
Maddalena, în luego dell'uficiate di pari grado Nani 
Tomaso, che, a sua volta, passerà sulia 102 

T! tenente di vascello Dentice Eduardoimbarche- 


rà a Civitavecchia sulla torpediniera 90 S,iu sosti- 
tuzione del pari grado Migliaccio Carlo. 


Dl Galileo è partito da Gallipoli. 


E' partita da Napoli la nave iagleso Caesar. 


La nave scuola mozzi Miseno, è partita da Ter- 
ranova (Pausania). 


FRANCIA 


ne andrà g'orloso, come ne andrà gloriosa la 
Francis che potrà aggiungere alle pagine d’oro 
della ana storia quest'altra di nn P.incipe del 
suo sangue che non jsmentisce l'antico appella- 
tivo dato e consac‘ato ai Re suoi antenati-di 
tra victorieuz Rois de France, 
INGHILTERRA 


(Serotzio speciale del Pop. nom.) 


Londra, 15 ore 16 — Si ha da Dublino che 
nella sua Villa di Killiney Peak è caduto gra» 
vemente malato Michele G. Mulhali, il grande e 
na statistico inglese. Temesi imminente cata- 
strofe. 

Il Mulhall è autore, fra altro, del celebre “ Di- 
zionario di statistica, , che si considera come 
fonte suprema în materia, e del libro famosò : 
Industries and Wealth of Nations, 


__————___iì 


BORSE E MERCATI 


Re Roma, 15 novembre. 
e oggi non abbiamo da registrare variazioni 
degne di nta. Rendita fine corrente 100.22 
10C.27 12 contanti 100.07 lai: 

Banca d’Italia 868 — Credito 55 — Banco Ro- 
ma 137 — Commerciale 678 — Gus 755 — Con 
dotte 246 — Molini 71 dopo 67 — Omnibus 362 — 
Metalli 161 — Immobiliari 171 — Ferriere 144 — 
Carburo 352 a 355 — Zuccheri 89 — Concimi 98 
= Forni 71 — Montecatini 258 ex di L. 15 — Ge- 
stioni 134, 5 

Cambi più fermi, 

Fraucia 105,80 — Londra 26,55. 

Ore 18.30. 


Resdita 100.27 112 — Gas 755 — Molini 73 — 
Condotte 247 — Concimi 98 a 100. 


Cambio dazio doganale 16 novembre L. 105.80 
Dal 1% al 18 — fino a L. 100 — L. 105.65, 


BORSE ITALIANE — 15 Novembre 1900, © 


N. B.» I pressi sono a due mere 


URI Torino | Firenze 


‘endita cont 
Iù fine 
Tà. 4 1120/10 

Az, B, d'Italit 

= B Generi 

» fer. Medit. 
n Meri. 
3 di Torino, 
» B. Sconto. 
" Tiberina. 
» Sovvens ; 
7 Nav. Gen, 

Raf Zoo, 

ob. Fer. 3010 

là Meri ., 

Fra. Ba'Italiad 00 

ne It 

1 8 Paolo. 

CAMBI DELL'ITALIA SU) 

Francia vista,] 105 80 | 105 80 

Beclino i 130 — | 129 85 

Lo-.dra 26 57 | 2656 

Londraa 1 -- 


100 07 
109 25 
109 45 
864 — 


100 23 


109 12 
864 — 


Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Genova, 15, ore 21.50 (Borsino) — Rendita 
100.13 contanti 100.30 fine mese — Meridionali 
703 — Mediterranee 524 — Navigazione 476 
— Raîfinerie 420 — Raffinerie nuove 332 — Ban 
ca d'Italia 864 a 865 — Banca commerciale 675.50 
— Credito 552 — Carburo 354 — Aosta 150 — 
Ferriere 143 — Metalli 160 — Acciaierie 1275 — 
Molini Alta Italia 225. 


Consolidati - Media ui. del Reguo, 14 novembre 
con cedola senza cedola 
100 01 5]8 98,01 518 
109.22 518 108.10 18 
99,70 97.70 
61.45 378 6025 38 


Gianna — 
preceden'e 


È 010 lordo 
4 118 netto 
+ 010 netto 

010 lordo 


Parigi, 15, 15,30 


Azioni Suex 
Lotti Turohi, 


E \su Londra, 
Z jau Madrid + 
S lsull'Argenti 


181 


Parigi, 1° - Presni di compensasior— 
Rendita italiana 5 010 gipori, 
Banca di Parigi . . |. Ripo». 0 10 
Azioni Suez . .. .. i "s7 
Ferrovie qustriachs ;' £ . n 

Ferrovia Lombardi 

Ferrovie meridional no 

Rendita spagnuola esterna 4 010 

Rendita uagheroso 4 09 (IST?) 

Rendita Egiziana 4 0 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 15, ore 16,8, — (Fonte italiana). — 
Chiusura leggievmente indebolita, però mitezza 
riporti facilità liquidazione permettono ritenere 
miglioramento generale 100,55 — 94,90 com: 
pensazione 94,80 riporto 10 — 615 — 22,52 
2530 — 591 — 6855 compensazione 6875 ri- 
porto 10 112 — 45150 — 90125 — 5511 — 95150 
— 1429 — 7120 — I510 — 22/20 — 89/10 — 
3597 — 1145 — 261 — 179 — 98 
157 — 1290 — 1081 — 1081 — 88 — 7475 — 
733 — 18950 — 188— 1034— 247 ex— 145,50 — 
29,85 — 1780 — 558 — 254 — 515 — 1945. 


19 20] 
.| 90.55) 
| 240 65 


Vers. alla B. d'L 
i:erlino, 15, & 


[o] 
94 70) 
d4 70) 

181 70) 


Ital. cout. 
{. mese 
As. Merid. 


1RS3sErE 


Ovadia Lal] 


Dispacci d’urgenza del giornale 


Don Jaime di Borbone. 
(Servizio specrale del Popolo Romano. 
rigiî, 15, ore 18. — S. A, R. il Principe 
June "Borbone, figlio di D. Carlos e fratello 
dell'Arciduchessa Blanca e della Principessa Bea- 
trice Massimo, è stato proposto per la Croce 
‘Russa al valore militare e per la Legion d’ono- 
re ito ai glorlosi fatti d’armi da Ini com- 
piuti nella guerra di Cina a Monkden, a Rek- 
tong e a Low-Tai. 
Sarà la prima volta che il nastro della Legion 
d'onore rosseggierà sul petto d'un. discendente 
diretto dei Re di Francia e il giovine ' Principe 


Riverposi, 15 novembre ore IG,la qurgeusa) vpartara 
20000 


Coteni « Vendite probabili del giorno —Ballo N. 
TENDENZA: calma 


Psi :°, 15 novembre ere 14i 


FINE 
DI MESI 


QERERI 
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IL DeLitto DEL DECANO 


Romanzo di MAXWELL GRAY 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


CAPITOLO IV. 


“ Nessunu omo al mondo mi era più caro di te : 
Io avevo per te il sentimento revereute che si ha 
per la propria coscenza. 

“ Credevo che non vi potessero essere sofferen- 
se uguali alle mie ma stasera ho app:eso dalle 
tue proprie labbra, mio pove:o Cirillo, che vi so- 
no angoscie anche più acute, quelle angoscie che 
tu hai sopportate segretamente per diciotto lun- 
ghi anni sotto l'apparenza della più grande se- 
renità. 

“ Come potrò io confortarti? Se il mio perdo- 
no può servire a qualche cosa abbilo completo e 
spontaneo. 

“ Il rimorso, come hai detto stasera, è fatto di 


veleno; è inntile lamentarsi diun passato senza 
titorno, 

* Caro Cirillo, siamo uomini, mostriamoci uo- 
mini, guardiamo in faccia le conseguenze e ces- 
siamo di deplora:e quello che non può essere ri- 
mediato. Ta puo1 fare ancora una vita utile; pa- 
cifica felice. 

“ To ho sofferto non solo la pena ma una pe- 
na eccessiva per quel tragico momento nel bosco... 
ma è vero che non l'ho sofferta volontariamente. 
Ora io prego te che eredi nell'efficacia dei sacri» 
fizi fatti dai sacerdoti di accettare questi miei 
diciott'anni di carcere come un dono spontaneo 
pensando che con questo si è espiato il delitto di 
avere ucciso quel disgraziato. 

“ Vedo bene che tu lotti con te stesso per cone 
fessare e fare ammenda della tua eolpa dinanzi 
al mondo; ma non è più tempo; ciò non servi» 
rebbe a nulla adesso. 

“ Emilia è sempre stata convinta della mia în- 
nocenza e le altre persone a cui era caro il mio 
bnon nome se ne sono quasi tutte andate. Io so- 
no ricoperto di vergogna rispetto al mondo în- 
tiero; la rivelazione della verità cagionerebbe 
ineffabile dolore a molti e non gioverebbe a me, 


* Inoltre tu possiedi doni eccezionali, hai acqui- 
stato una posizione ed in nome pei quali pnoi e- 
sercitare una singolare influenza su gli uomini; 
invece io se posso essere utile ai mioi simili è 
in modo tatto diverso. 

“ Ma tu con le rare qualità che possiedi, con- 
la posizione che occupi, hai grandi responsabi- 
lità e le colpe gii errori stessi che ti hanno 
cagionato tanta angoscia, ti hanno poi data 
quella esperienza per la quale hai la facoltà 
di guarire le anime ammalate. Tu hai parlato 
dal pulpito dei terrori del rimorso ; zarla adesso 
della pace del pentimento, della gioia del perdono. 

“ Se vuoi avere un gastigo sarà questo, il si- 
lenzio sn questo doloroso caso. Lasciamo che que- 
sto triste segreto stia fra me e te come nn vin- 
colo di amicizia e sia sepolto per sempre pel ri- 
manente degli uomini; torniamo alla nostra cara 
antica amicizia. Ho veduto ed ho parlato a tuo 
figlie ed ho sentito la sua bellissima voce sono 


conteuto che egli porti il nostro nome. Il Cielo 
ti benedica © tf dia pace per setpre. 
“ Too amico Enrico Everard 


Fino alla mattina di poi il decano non ricevà 


quella lettera che gli fa portata insieme a molte 
altre mentre egli stava facendo colazione. 


Il dolore fisico era venuto pietosamente a sol- 
levarlo in quel momento di suprema angossia 
nella Cattedrale offascando tutte le sue facoltà 
‘mentali. Cirillo tornato a casa fa costretto a pren 
dere il solito calmante ordinatogli per quegli at- 
tacchi nervosi, così tutta la notte dormi di un 
sonno artificiale torturato da sogni spaventosi 
avendo la visione paurosa del viso che aveva 
scorto nella cattedrale. 

Tuttavia egli si svegliò la mattina quasi con- 
tento di non avere goduto il balsamo dell’ oblio 
nel sonno e di non dovere riaffrontare, sveglian- 
dosi, la sua angoscia come cosa anova, Natural- 
mente aveva sempre contemplato la possibilità 
d’incontrarsi faccia a faccia con Everard, ma non 
aveva ideu che potesse accadere così presto poi- 
chè Emilia aveva cessato da nn pezzo di dargli 
notizie di Enrico e con la sna caratteristica sra- 
gionevolezza sperava che potesse essere accadu- 
to intanto qualche cosa di nuovo: e fra le gra- 
dite eventualità contemplate da lui vi era quella 
che Everard fosse morto. 

Non riconobbe la calligrafia cambiata per la 
perduta abitudine di scrivere e per la rigidità 


della mano. cagionata dai lavori materiali co 
lesse prima le lettere di eni conosceva il car 
tere della sopraccarta. 

Fa soltanto quando aperta la busta e ebbe lap. 
to il famigliare “ Caro Cirillo , che ebbe Com 
un risveglio nella memoria 6 guardò atterriy n 
firma. 

Maria lo vide diventare livido e dopo quai, 
ebbe scorso il contenuto della lettera rosso cr, 
misi. Poi la mise da parte e continuò tranquilla. 
mente a far colazione prendenzo parte coma il 
solito alle chiacciere di famiglia; bensi mangi) 
poco e Maria lo attribui all'attacco nervoso a, 
vato e al liquore anodino che aveva preso, 

Subito dopo colazione andò nel suo studio ni 
dette ordine a Benson, come faceva spesso, gi 
badare che nessuno venisse a nisturbarlo fino aj. 
l'ora della seconda colazione alla quale comparri 
a tavola come di consueto. 

Maria osservò (e lo ricordò di poi) che egli era 
estremamente calmo e silenzioso e che indirizz} 
a lei e a suo fratello poche parole di tanto in 
tanto e con tono anche più doice del solito. 
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Era sempre buono con loro pei qua'i aveva una 
tenerezza passionata: ma in grazia delle sue ma- 
niere seducenti, e del sno fascino personale sa- 
peva farsi obbedire e temere senza adoperare mai 
una parola dara; in quel giorno la sua bontà e 
la sua tenerezza erano estreme; la sna voce i 
soci sguardi quando parlava ai figli sembravano 
altrettante carezze. 

— Ebbene Maria — disse interrompendo nna 
conversazione che i ragazzi facerano col loro 
precettore e la loro istitutrice, conversazione che 
evidentemente egli non aveva udita — Che di- 
resti Maria di una corsa a Portsmouth dal vo- 
stro zio Carlo per pochi giorni? 

on direi nulla babbo — rispose lei con la 
sua aria di biricchina. 

— Non ci anderesti volentieri, cara? — do- 
mandò lui — il mare è bellissimo adesso: i tuol 
cugini sono tatti a casa, ed Everardo si godreb- 
be le bande militari ed i bagni non è vero bam- 
bino ? 

— Benissimo: credo anch'io che sarebbe un 
tempo propizio per andare là — rispose la gio- 
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vanetta — Ma come potrai tu allontanarti? — 
al che Cirillo rispose che egli non intendeva di 
andare con loro. 

Allora i ragazzi protestarono dicendo che non 
sarebbero mai andati senza di lui. 

— Così non siete seccati del vostro vecchio 
babbo — domandò Ini con gli occhi annebbiati 
e la voce tremante. 

— Non ci sono stati mai due figlinoli più in- 
namorati del babbo — disse ridendo la signori- 
na Mackenzie. 

— Ma non potete star sempre appiccicati al 
vostro vecchio babbo — fece il Decano prenden- 
do per la gota Maria — senti uu po' bambina, 
se oggi tu mettessi in un bauletto i tuoi più 
bei cappellini e vestiti, Everardo il sno violino 
o ve ne andaste l’aggiù dallo zio Carlo che ver- 
rebbe a prendervi alla stazione alle 6? 

— Oggi? Oh! babbo che ti viene inmente? — 
esclamò Maria. 

— Oh! no, babbo, fino a lunedi, no — suppli- 
cò Everardo — debbo cantare un solo domani il 
giorno, 

— Non ti occupare di questo solo, bambino, 
Dovete andare assolutamente, miei cari, col tre- 


con semplice dichi 
con cartolina vaglia, 


Ital 


no delle quattro e trenta. Se i tuoi vestiti e i 
tuoi cappellini non sono eleganti abbastanza, Ma- 
ria, potrai comprarti là quello che vuoi. Eccoti 
uno chegue e a te Everardo eccoti una sovrana per 
comprarti le chicche. Il signore Obermann è un 
po’ seccato del suo indomito alunno e sarà felice 
di avere una settimana di riposo. 

Ciò detto il Decano si alzò da tavola con uno 
sguardo che diceva come l'incidente fosso esau- 
rito a prendendo Everardo per mano se ne andò 
con passo languido in giardino, 

— Signorina Mackenzie — disse Maria rima- 
nendo indietro un istante. Vi è qualehe cosa di 
insolito nel babbo oggi. Credete prudente che io 
lo lasci? Non ha mangiato nulla: pare che si 
senta male. 

— Egli è sempre debole e abbattuto dopo uno 
dei suoi attacchi, Maria. Tutto sta di non sec- 
carlo perchè naturalmente egli ha adesso molte 
cose per la testa, finchè non è decisa ia sua no- 
mina a Vescovo ha piacere che stiate lontani 
da lui. 

Le parole della signorina Mackenze erano ‘a- 
gionevoli e Maria capì che doveva tenersi a quel- 
le; pure non potè vincere la vaga inquietudine 
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che provava rispetto al padre. Essa lo segui nel 
giardino con una sollecitadine nuova nella esi- 
stenza di una giovanetta contentata sempre in 
tutto e stette ad osservarlo molto da vicino. 

— Ta diventi proprio un orco, babbino 
mo si fa a scacciarci da te în questa maniera di- 
spotica ! Non è vero, Everardo ? — disse Maria. 

— Egli è proprio un tiranno — rispose riden- 
do il bambino — Ma io dico, perchè non puoi 
venir con noi babbo ? E' tutta strada per an- 
dare & a Osborne. 

— Gia, già, che bella cosa! — soggiunse Maria, 

— Io non vado a Osborne — rispose il Decano. 

— Non vai a pranzo a Osborne staserà ? — 
esclamarono i ragazzi i quali sapevano che uno 
invito reale è un ordine — Che dirà la Regina ? 
Non ti farà rinchiudere nella torre di Londra ? 
— chiese Everardo tutto impaurito. 

— Nen pensare alla Regina, carino mio .— fe- 
ce il decano mettendosi a sedere sopra una pan: 
china; poi si pose il bambino fra le ginocchia e 
passò il braccio attorno alla vita della giovanet- 
ta con aria grave e preoccupata che la sorpsese 
molto poichè suo padre aveva sempre l'abitudine 
di scherzare con lei e di farla confondore in mille 
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maniere, cosa che a Maria riusciva deliziosissima, 
Tutti tacquero per alcuni sacondi poi il decano 
domandò ai ragazzi se erano felici ed essi rispo 
sero di cuore aftermativamente aggiungendo che 
si sentivano sempre felici quando stavano con lu, 
mextre lontani da lui ogui divertimento diventa; 
va loro increscioso. 

— Ho fatto di tutto per rendervi felici — dis. 
se lui con la sua voce armoniosa e commovente, 
— Ho tanto desiderato di farvi la gioventù fs. 
lice perchè poteste poi ripensare ai begli anni 
trascorsi nella vostra etò più grave. La miaziy. 
ventù è stata moltissimo felice, e da questo 3009 
stato sempre grato alla provvidenza; è un benz 
che ci dura tutta la vita ad onta delie tribyia. 
zioni di cui è pieno il mondo e che prima 0 poi 
toccano a totti. 

“Il vostrn babbo è un uomo che ha molto pee- 
cato, cari ragazzi, ma con voi ha cercato sempra 
di essere buono... questo è stato il più granta 
scopo che io avessi sulla terra, E voi pure sia 
stati devoti ed affettuosi verso di me. 
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